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TITOLO I – L’ORGANIZZAZIONE 

GENERALECAPOI– DISPOSIZIONIGENERALI 

Art.1 

Oggettodelregolamento 

1.Ilpresenteregolamentodisciplina,inconformitàagliindirizzigeneralistabilitidalConsiglioComu
naleenelrispettodelledisposizionidi leggeapplicabili: 

a) l’organizzazioneel’articolazionedegliufficiedeiservizidell’Ente; 
b) lemodalitàdirealizzazione,misurazione,valutazioneegestionedellaperformanceorganizzativa

degliufficiedei servizidell’Ente– (O.I.V.); 
c) ilsistemadeicontrolliinterni; 
d) l’organizzazionedellavoroelenormedigestionedellerisorseumane; 
e) leresponsabilitàdelpersonaleapicaleenonapicale; 
f) incompatibilitàedivietidicumulidiimpieghieincarichi; 
g) disciplinaperilconferimentodiincarichiesterni; 
h) disciplinadell’orariodilavoroediaperturaalpubblico. 

 
Art.2 

Principiecriteriinformatori 

1.Ilpresenteregolamentosiinformaaiseguentiprincipiecriteridi: 
a) separazionedell’attivitàdiprogrammazioneecontrollodell’attivitàdigestione; 
b) valorizzazionedelruolomanagerialeedellapienaautonomiagestionale,esercitatanell’ambitode

gliindirizzipolitico-programmatici,dapartedegliorganigestionale; 
c) misurazione, valutazione e incentivazione della performance individuale ed 

organizzativa,secondocriteridiselettività,diconcorsualitànelleprogressionidicarrieradelperso
nale,diriconoscimentodeimeritiedemeriti,divalorizzazionedellecapacitàedeirisultati; 

d) massima flessibilità dell’assetto organizzativo, al fine di garantire il tempestivo ed 
idoneoadeguamentoalmutaredellefunzioni,deiprogrammiedegliobiettivichel’Amministrazi
oneèchiamatae/ointenderealizzare; 

e) snellimento delle procedure per permettere risposte e servizi efficaci, rapidi e resi 
conl’utilizzopiù efficientedellerisorseumane,finanziarieestrutturali; 

f) trasparenzadell’azioneamministrativaintesacomeaccessibilitàtotaleditutteleinformazionico
ncernentil’organizzazione,gliandamentigestionale,l’utilizzodellerisorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, per consentire formediffusedi 
controllointerno edesterno,anchedapartedelcittadino. 
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Art. 

3Separazionedellecompetenze 

1. Ilpresenteregolamentosiinformaalprincipiodellaseparazionedicompetenzepercuiagliorganip
oliticicompetonoesclusivamentefunzionidiindirizzopolitico-
amministrativo,definendogliobiettivieiprogrammidaattuare,nonchéfunzionidicontrollo,veri
ficandolarispondenzadeirisultatidell’attivitàamministrativaedellagestioneagli 
indirizziimpartiti. 
Agliorganipoliticicompetonoinparticolare: 
a) ledecisioniinmateriadiattinormativiel’adozionedeirelativiattidiindirizzointerpretativoed 

applicativo; 
b) ladefinizionedegliobiettivi,priorità,piani,programmiedirettivegeneraliperl’azioneammin

istrativaeperlagestione; 
c) l’individuazionedellerisorseumane,materialiedeconomico-

finanziariedadestinareallediversefinalitàelaloro ripartizionenellastrutturaorganizzativa; 
d) l’attività di controllo sul conseguimento degli obiettivi avvalendosi

anchedell’Nucleo di valutazioneoservizidicontrollointerno; 
e) ladefinizionedeicriterigeneraliinmateriadiausilifinanziariaterziedideterminazionedelleta

riffe,canonied analoghioneri acarico diterzi; 
f) lenomine,designazioniedattianaloghiadessiattribuitidaspecifichedisposizioni. 

2. Agli organi gestionali, nel rispetto delle attribuzioni del Segretario Comunale, 
competonotutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, di organizzazione 
dellerisorseumane,strumentaliedicontrollo,compresiquellicheimpegnanol’amministrazione
versol’esterno. 

 
Art.4 

Gestionedellerisorseumane 

1.L’Ente,nellagestionedellerisorseumane: 
a) garantiscelapariopportunitàtrauominiedonneelaparitàditrattamentosullavoro; 
b) curacostantementelaformazione,l’aggiornamentoelaqualificazionedelpersonale; 
c) valorizza la capacità, lo spirito di iniziativa e l’impegno operativo di 

ciascundipendente; 
d) definisce l’impiego di tecnologie idonee per utilizzare al miglior livello 

laproduttivitàelecapacitàumane; 
e) si attiva per favorire l’utilizzazione dei locali ed attrezzature, che- tutelando 

lasicurezzael’igiene,garantiscanocondizionidilavoroagevoli; 
f) individua criteri di priorità nell’impiego flessibile del personale, purché compatibile 
conl’organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di dipendenti in situazioni di 
svantaggiopersonale,socialeefamiliareedeidipendentiimpegnatiinattivitàdivolontariato. 
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Art. 

5Inquadramentodelpersonale 

1. Il personale comunale è inquadrato nei ruoli organici e inserito nella struttura 
dell’Entesecondocriteri di funzionalitàeflessibilitàoperativa. 

2. L’Entevalorizzalosviluppoe laformazione professionale dei suoi dipendenti 
comecondizioneessenzialedi efficaciadellapropriaazione. 

3. L’inquadramento nelle categorie contrattuali conferisce la titolarità del rapporto di 
lavoro,manonquelladiunospecifico posto. 

4. L’inquadramento,inoltre,riconosceunlivellodiprofessionalità,manondeterminaautomaticam
entel’affidamentodiresponsabilitàsuunitàorganizzativeolacollocazioneinposizionegerarchic
amentesovra-ordinataad altrioperatori. 

 
Art. 

6Responsabilitàdeidipendenti 

1. Ciascun dipendente è direttamente responsabile del lavoro affidandogli, sotto i 
profilidellaqualità,deitempidiesecuzioneedell’utilizzodellerisorseasuadisposizione. 

2. Il dipendente partecipa, fornendo il proprio contributo, ai momenti collegiali 
dellagestionedelproprioufficio,collaboraconglialtrioperatoriappartenentiadaltriuffici. 

3. Il dipendente ha l’obbligo della scrupolosa osservanza delle disposizioni del Codice 
diComportamentodeidipendentidellePubblicheAmministrazionichedeveessereallegatoa
l contrattoindividualedi lavoro. 

4. Il dipendente esegue le disposizioni inerenti l’espletamento delle proprie funzioni 
emansionicheglivenganoimpartitedaisuperiori.Seritienechel’ordinesiapalesemente 
illegittimo, il dipendente deve farne rimostranza a chi l’ha 
impartito,dichiarandoleragioni:sel’ordineèrinnovatoperiscrittohaildoveredidarviesecuzi
one. Il dipendente non deve, comunque, eseguire l’ordine quando l’atto 
siavietatodallaleggepenaleo costituisceillecito amministrativo. 

5. Ferme restando le disposizioni attualmente vigenti in tema di responsabilità 
civile,amministrativa, penale e contabile, la violazione, da parte del dipendente, dei 
doveriprevisti dai commi precedenti comporta l’avvio del procedimento disciplinare a 
caricodeldipendentestessocon l’applicazionedellerelativesanzionidisciplinari. 

6. La materia dei procedimenti disciplinari è regolamentata da norme 
contrattuali,dileggeedeliberadi G.C.n.94del 14/10/2010. 
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Art. 

7Relazionisindacal

i 

1. L’amministrazione riconosce quali interlocutori istituzionali nell’ambito del sistema 
direlazioni sindacali, i soggetti sindacali individuati ai sensi delle disposizioni legislative 
econtrattualivigentinel tempo. 

2.  La delegazione trattante di parte pubblica è nominata con delibera di G.C. e definisce 
ilcontrattodecentratointegrativoegliaccordidecentratisumateriesoggetteacontrattazione 
nelle materie individuate dal CCNL. L’amministrazione può definire 
unadeguatoprotocolloperlerelazionisindacali. 

3. I diritti, le libertà sindacali, assemblee, scioperi e raffreddamento dei conflitti 
sonoregolatisecondoquantodispostodalCCNLedaiCCNQuadrosudistacchi,aspettativeeper
messisindacali edaogni altraspecificanormativainmateria. 

 
CAPO II - LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA –

COMPETENZEERESPONSABILITA’ 

Art. 

8Strutturaorganizzativ

a 

1. L’Ente è organizzatoinstrutture operative, denominate Settori, che individuano 
uninsieme omogeneo di competenze, per l’attuazione degli obiettivi generali fissati 
dagliorganipolitici. 

2. L’individuazione deiSettori è di competenza dellaGiunta che approva 
l’organigrammadell’Ente. 

3. A capo del settore è posto personalenominato direttamente dal Sindaco con 
appositodecreto. 

-Condelibera diG.C. possonoessereistituite- unitàdiprogettocostituite da unitàorganizzative 
che possono coinvolgere uno o più settori, finalizzate alla soluzione diproblematiche 
specifiche,il cui operato cessa, avvenuta la realizzazione del progettostesso. 

 
Art.9 

Unitàdiprogettoegruppidilavoro 

1. All’unitàdiprogettocompete: 
a) Ilraggiungimentodell’obiettivoperilqualeèstatacostituita; 
b) L’assolvimentodeicompitifunzionalifinalizzatealraggiungimentodell’obiettivo. 
2. Le unità di progetto possonoessere istituite all’interno di un determinato settore oppuredi 

più settori. Esse sono di natura flessibile e ridefinibile, in ragione dell’evoluzione 
delleesigenzediintervento edellerisorsedisponibili. 
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3. È possibile l’istituzione di unità di progetto non inserite in alcun servizio, ma 
facentiriferimentodiretto alSegretario Comunale. 

4. Possono essere istituiti gruppi di lavoro intersettoriali, qualora ciò si renda necessario 
alfine di curare in modo ottimale il perseguimento di obiettivi che implichino l’apporto 
diprofessionalitàqualificateedifferenziate. 

5. Nell’ipotesi di cui al comma 4 il coordinamento del gruppo è affidato al responsabile 
disettore avente competenza prevalente o, qualora sia impossibile determinarla, ad 
altroresponsabileindividuatonell’atto istitutivo. 

6. Laresponsabilitàdellagestionedellerisorseèdelcoordinatoredelgruppo,fermorestante che 
relativamente a ciò dovrà attenersi alle procedure di consultazione degli 
altrimembridelgruppo dilavoroeventualmenteprevistenell’atto istitutivo. 

 
Art. 

10Dotazioneorgani

ca 

1. Iltotalecomplessivodelnumerodipostidilavorodiruolocostituisceladotazioneorganicacomple
ssivadell’Ente. 

2. Il numero di posti è ripartito per categorie e, nell’ambito di queste ultime, per 
profiliprofessionali, escludendo il numero delle posizioni di lavoro temporanee, coperte 
concontrattidilavoro atermine,presentiinundeterminato momento. 

3. L’assettodella struttura e dotazione organica sono approvate con deliberazione 
dellaGiuntaComunale,incoerenzaconlaprogrammazionetriennaledelfabbisognodipersonale
econglistrumentidiprogrammazioneeconomico-finanziariapluriennali. 

 
Art.11 

Assegnazionedelpersonaledipendente 

1. La Giunta, in sede di definizione del P. E. G., assegna il personale dipendente 
allearticolazionidellastrutturaorganizzativa. 

2. Nell’ambito del contingente di cui al comma precedente, il Responsabile assegna 
leunità di personale alle singole posizioni di lavoro, nel rispetto del profilo 
professionaledi inquadramento, sulla base delle mutevoli esigenze connesse con 
l’attuazione 
deiprogrammidell’Amministrazione,perassicurarelapienafunzionalitàdelSettore. 

3. Ciascunresponsabiledisettore,qualoraritenganecessariaunamodificadelladotazione 
assegnata, per sopravvenute esigenze successive all’adozione degli atti 
diprogrammazione, ne propone la modifica.La mancata accettazione della proposta 
dimodificadelladotazioneorganicadeveesseremotivatadall’organoesecutivo. 

4. L’assegnazione non esclude peraltro l’utilizzazione del dipendente per gruppi di 
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lavoroinfra ed intersettoriali, che vengono costituiti, secondo criteri di flessibilità, per 
larealizzazionedi specifici obiettivi. 
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Art. 

12Organigram

ma 

L’organigramma del Comune rappresenta la mappatura delle articolazioni della 
strutturaorganizzativa e la distribuzione del personale in servizio, con la indicazione delle 
singoleposizioni di lavoro alle quali lo stesso risulta assegnato, nell’ambito delle 
articolazionipreviste. 

 
CAPO III – DISCIPLINA DELL’ORARIO DI SERVIZIO, DI LAVORO E 

DIAPERTURAALPUBBLICO 

Art.13DEF

INIZIONI 

 

1.Nel presente Regolamento alle sotto elencate espressioni si attribuisce il significato 
afiancodiciascuno  indicato: 

a) Orario di servizio: il periodo di tempo giornaliero necessario per assicurare la 
funzionalitàdegliUffici comunaliel’erogazionedeiserviziall’utenza; 

b) Orario di lavoro: il periodo di tempo giornaliero durante il quale, in conformità 
all’orariod’obbligocontrattuale,ciascundipendenteassicuralaprestazionelavorativanell’ambito
dell’orariodi servizio. 

c) Orario di apertura al pubblico: il periodo di tempo giornaliero che, nell’ambitodell’orario 
diservizio, costituisce la fascia oraria ovvero le fasce orarie di accesso ai servizi da 
partedell’utenza. 

 

Art.14 

ORARIODISERVIZIOEORARIODILAVORO 

1. L’orario di servizio dei dipendenti comunali, fatta eccezione per il personale appartenente 
alSettore IV – Vigilanza-Polizia locale e Servizi Sociali- e per il personale assegnato ai 
servizicimiteriali, si articola, di regola, su 5 (cinque) giornate lavorative settimanali, dal lunedì 
alvenerdì, dalle ore 8.00 alle ore 14.00, con due rientri pomeridiani da effettuarsi nelle 
giornatedimartedìegiovedìconorariodalleore15.00alleore18.00,percomplessive36(trentaseiores
ettimanali). 

2. L’orario di servizio del personale del Settore IV – Vigilanza-Polizia locale e Servizi Sociali-
,per i particolari compiti e funzioni espletate, è organizzato, di regola enel rispetto 
dellanormativa contrattuale vigente in materia,su 7 (sette) giorni settimanali, con turnazione 
delpersonaledispostadalResponsabilediSettore,conformementealleseguentifasceorarie: 

- dal1°ottobreal 30aprile: 

ferialidalle08,00alle13,50–dalle14,00alle19,50 
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festivodalle08,00 alle12,50–dalle15,00alle19,50; 
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- dal1° maggioal30settembre: 

ferialedalle08,00alle13,50 –dalle15,00alle20,50; 

festivodalle08,00alle12,50–dalle16,00alle20,50. 

L’orasaràrecuperatasecondolemodalitàprevistedallanormainmateriadipermessibrevi. 

3. L’orario di servizio del personale addetto ai servizi cimiteriali è organizzato, di regola, su 
6(sei)giornilavorativisettimanali econchiusuranel giornodimartedì,comesegue: 

- periodoinvernale(dal01novembreal30marzo):neigiornidilunedì,mercoledì,giovedì,venerdì,sa
bato edomenicadalleore8.00-12,00 dalleore15,00 -17,00; 

- periodo estivo (dal 01 aprile al 30 ottobre): nei giorni di lunedì, mercoledì, 
giovedì,venerdì,sabatoedomenicadalleore8.00 alle12,00dalleore17,00 alleore19,00. 

Laturnazione del personaleè disposta dal Responsabile del competente Settore V nel 
rispettodellanormativacontrattualevigentein materia. 

4. L’orario di lavoro dei dipendenti comunali è funzionale all’orario di servizio e all’orario 
diapertura al pubblico. L’orario ordinario di lavoro di tutti i dipendenti comunali, con 
eccezionedel personale del SettoreIV -Vigilanza-Polizia locale e Servizi Sociali-, è di 36 
(trentasei) oresettimanali. 

5. L’orario di lavoro del personale del Settore IV -Vigilanza-Polizia locale e Servizi Sociali-
,conformementeaquellogiàattualmentesvolto,èdi35(trentacinque)oresettimanali,aisensieperglie
ffettidell’art.22,comma1,delCCNLdelpersonaledeglienti locali1998/2001. 

Art.15 

ORARIODIAPERTURAALPUBBLICO 

1. L’orario di sportello e di accesso del pubblico a tutti gliUffici comunali, fatta eccezione per 
ilSettoreIV–Vigilanza-PolizialocaleeServizi Sociali,èarticolatocomesegue: 

- dalleore9.00 alleore12.30 orarioantimeridiano(esclusoilsabato) 

- dalleore16.00 alleore17,30 (martedìegiovedì). 

L’orario di apertura al pubblico degli Uffici di Vigilanza e Polizia Locale, fatto salvo i 
casicontingenti di assenza del personale, ovvero per motivi inerenti l’esecuzione di 
indifferibiliservizid’istituto,èilseguente: 

-dal1°ottobreal31maggio: 

orario antimeridiano da lunedì al sabato dalle 09.00 

alle12.00,giovedìdalle11.30 alle12.30; 

orariopomeridianolunedì,mercoledìevenerdìdalle14.30alle16.00, 
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martedìegiovedìdalle17.00alle18.00; 

-dal1°giugno al30 settembre: 

orario antimeridiano dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 

12.00giovedìdalle11.30 alle12.30; 

orariopomeridianodallunedìalvenerdì,esclusosabatoefestivi,dalle16.00alle18.00. 

Attesalaparticolaritàdellefunzionisvolteel’autonomaallocazionedegliuffici,ilResponsabile del 
Settore IV, sentito il Sindaco, provvede a definire e rendere pubblici gli oraridiaperturaal 
pubblicoantimeridiani epomeridiani deglistessi. 

2. Nell’ambito dell’orario di servizio ed in considerazione di particolari esigenze lavorative 
edorganizzative,nonchéinparticolariperiodidell’annoiresponsabilidiSettorepotrannodefinire un 
orario diverso di apertura al pubblico prevedendo le fasce orarie di accesso 
agliufficidapartedell’utenza. 

3.  E’ fatto divieto a tutto il personale interessato, ivi compresi i Responsabili di Settore, 
diallontanarsidalpostodilavorodurantel’orariodiricevimentodelpubblico,fattesalveimprocrastin
abili esigenze di servizio o perurgente collaborazione ed assistenza giuridica 
edamministrativaagli organidell’Ente. 

 

Art.16 

MODALITA’DIRILEVAZIONEDELLEPRESENZEINSERVIZIO 

1. La presenza in servizio va attestata registrando l’orario di entrata e quello di uscita a 
mezzodella tesseramagnetica, di cui ogni dipendente è in possesso, presso i terminali 
marcatempo(lettoridibadgemagnetici)installatinellasedecomunaleedellapoliziamunicipale. 

2. La tessera è strettamente personale, va custodita con cura e deve essere portata con sé 
daldipendentepertuttaladuratadellaprestazionelavorativa. 

3. Il dipendente che consegna la propria tessera ad altra persona è perseguibile 
disciplinarmentesecondo quanto previsto dalle norme vigenti, fatta salva l’azione penale. 
Analogamente èperseguibilechiunqueregistrilapresenzapercontodi altridipendenti. 

4.  Incasodismarrimentodellatesseramagneticaèdoveredeldipendenteprocederealladenunciaall’aut
oritàcompetenteerichiedere,immediatamente,ilrilasciodiunanuovatesseraal 
Responsabiledell’Ufficio Personale. 

5. Nelcasodideterioramentodellatesseramagneticaèdoveredeldipendenterichiederneimmediatame
ntelasostituzioneal Responsabiledell’Ufficio Personale. 

6.  L’omissionedellatimbraturaperdimenticanzadeltesserinoèdaconsiderarsieventodicarattereecce
zionale.Intalcasoildipendentecheomettalaregistrazione,devenecessariamentegiustificarel’omiss
ionemediantedichiarazionecontrofirmatadalResponsabiledelproprioSettoreedimmediatamentea
cquisitaalprotocollodell’Ente. 
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L’orario di entrata sarà, quindi, considerato quello rilevato dal sistema di 
protocollo. L’omessatimbratura reiterata (massimo 3 volte al mese), 
assoggettabile esclusivamente al dipendente,darà luogo ad una apposita 
formale contestazione dal Responsabile del Settore al 
dipendenteinteressato, nel caso in cui il dipendente continui nel 
comportamento omissivo sarà avviato 
unprocedimentodisciplinareoltrealladecurtazionedellostipendiodispostad’u
fficiodalResponsabiledell’Ufficio Personale. 

7. In caso di mancato funzionamento dei lettori magnetici segnatempo, la 
rilevazione degli 
oraridilavoroinentrataeinuscitadovràessereeffettuatasuappositifoglidiprese
nzaopportunamentepredispostidalResponsabiledell’UfficioPersonale. 

8. Le succitate modalità di rilevazione delle presenze in servizio dovranno 
essere   osservateanche in caso di espletamentodi lavoro straordinarioe/o 
progetti di produttività da realizzarsianche al di fuori del normale orario di 
ufficio, dipermessi retribuiti e non, di attività fuorisede. 

9. Per i Lavoratori socialmente utili in forza continuano a trovare 
applicazione le modalità dirilevazionedellepresenzeinservizioattualmentein 
uso. 

Art.17 

FLESSIBILITA’DELL’ORARIODILAVORO 

E'istituitol’orarioflessibile 

1. Per il personale del Settore IV -Vigilanza - Polizia locale e Servizi Sociali-
la flessibilità 
èdemandataalResponsabiledelSettoretenendocontodelleesigenzestraordinar
iedelrichiedentein relazionealbuon funzionamentodelservizio. 

2. E’ consentita la flessibilità dell’orario di lavoro dalle ore 8.00 alle ore 8.15 
per l’orarioantimeridiano, e dalle ore 15.00 alle ore 15.15 per l’orario 
pomeridiano (nei due giorni dirientro), fermo restando il rispetto 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale.Il recuperodella flessibilità 
in entrata, per l’orario antimeridiano e per quello pomeridiano, dovrà 
essereeffettuato, nella stessa giornata, tramite corrispondente 
prolungamento dell'orario di uscitaantimeridiana e pomeridiana. In casi 
eccezionali, debitamente motivati, il Responsabile 
delSettorediappartenenzadeldipendenteinteressatopotràautorizzare,informa
scritta,ilrecupero del debito orario con le modalità di cui alsuccessivo 
comma 4, art 19 del presenteregolamento. 

3. Saràconsiderato ritardo l’entrata in servizio dal 16° minuto (8.16 e 15.16) 
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pertanto ciòcomporterà il recupero entro mese successivo a quello in cui si è 
verificato il ritardo, salvadiversa autorizzazione in caso di eventuale 
oggettivo impedimento. In caso di mancato 
recupero,sioperalaproporzionaledecurtazionedellaretribuzione. 

4. Può essere consentita, con le stesse modalità di recupero,una flessibilità 
nell’orario di lavorodalle ore 8.00 alle ore 8.40 per l’orario antimeridiano, 
e dalle ore 15,00 alle ore 15.40 perl’orario pomeridiano (nei due giorni di 
rientro), fermo restando il rispettodell’orario di 
lavorogiornalieroesettimanale,aqueidipendentichenefarannorichiesta,perpa
rticolari, motivatee 
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documentateesigenzefamiliariopersonali.TalepossibilitàdeveessereautorizzatadalResponsabile 
del Settore di appartenenza, sentito il Responsabile del servizio personale. IlResponsabile di 
Settore ha la facoltà di revocare tale autorizzazione in qualsiasi momento 
percomprovatenecessitàdiservizio.PeriResponsabilidiSettorelarelativacompetenzaèattribuitaal 
Segretario comunale. 

 

Art.   

18PERMESSINONRETRIBUI

TI 

1. Compatibilmenteconleesigenzediservizio,aldipendente,sonoattribuiti,peresigenzepersonali e a 
domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell’orario 
giornalieroindividualediservizio.eper36 (trentasei)orenell’anno. 

2. TalipermessidovrannoesserepreventivamenterichiestiperiscrittoalResponsabiledelSettorediapp
artenenzaedovranno esseredaquesti debitamenteautorizzati. 

3. II personaleche, per ragionipersonali, debba allontanarsi nelcorso della giornata dovràchiedere 
l'autorizzazione al proprioResponsabile di Settore amezzodi appositi modelli,predisposti 
dall’ufficio personale e resi disponibili presso ogni Settore, da consegnarsi, unavolta ricevuta 
l’autorizzazione,a quell’ufficio per i consequenziali, necessari aggiornamenti econteggi. 

4. Il dipendente che si assenta durante l’orario di lavoro senza autorizzazione sarà considerato, 
atuttigli effetti,assenteingiustificato. 

 

Art.19RITARD

IERECUPERI 

1. Sarà considerato ritardo l’entrata in servizio oltre i limiti di orario flessibile, ossia dalle 8.16 
edalle15.16,previstidalprecedentearticolo17.Iritardidovrannoesseregiustificatiingiornata,perisc
ritto,al ResponsabiledelSettorediappartenenza. 

2. Non sono consentiti ritardi reiterati e protratti nel tempo. L’osservanza dell’orario di 
lavorocostituisce un preciso dovere del dipendente la cui violazione può portare 
all’irrogazione delleprescrittesanzioni disciplinari. 

3. Iritardiformerannooggettodiautomaticatrattenutasullaretribuzioneovenonvengaeffettuato il 
recupero degli stessi con le modalità indicati nei successivi commi del presentearticolo. 

4. Nel mese successivo, il dipendente è tenuto a recuperare tutte le ore non lavorate in seguito 
apermessi e ritardi cumulati nel mese precedente. Nel caso in cui il recupero sia inferiore a 
treore, verrà recuperato appena raggiunto il cumulo di tre ore. Ai predetti fini si stabilisce che 
ilrecupero, per tutti i dipendenti venga effettuato, fino a concorrenza delle ore da 
recuperare,entro il mese successivo a quello in cui si sono verificati e, precisamente, il2°, 3° 
ed il 4°sabatodalleore8.00alleore14.00.Eventuali,eccezionalieccedenzeoltrele18oremensili 
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potrannoessererecuperateancheil1°sabatodelsecondomesesuccessivodalleore8.00alleore14.00. 

5.  IlresponsabiledelSettoreinteressato,previacomunicazionedeinecessaridatidapartedell'ufficioper
sonale,daeffettuarsientroenonoltreilgiorno5lavorativodelmesesuccessivoaquelloincuisisonoveri
ficatiglieventualiritardi,predisporràappositocalendario di rientro.A domanda del dipendente il 
recupero potrà essere decurtato dalle feriedisponibili. 

6. le prestazioni lavorative che, per esigenze urgenti e improrogabili, si protraggono oltre 
ilnormale orario di lavoro, sempre su domanda del dipendete, potranno essere compensate, 
intuttoo in parte,coneventuali ritardi e/opermessi. 

7. limitatamente al personale di Polizia Municipale il recupero sarà disposto dal responsabile 
delSettoreIVinbasealleesigenzediservizio. 

8.  Leorenonrecuperatesarannodecurtatedallaretribuzionedelmesesuccessivo.Ladecurtazione 
verrà operatadall'ufficio personale. Sono fatti salvi eventuali giustificatiedocumentati motivi; 
in tal ultimo caso il Responsabile del Settore   interessato sposterà ilrientroadaltrogiorno 
dellostessomese,ovepossibile,odelbimestresuccessivo. 

Art.20 

 

 
OSSERVANZA,VERIFICHEECONTROLLI–RESPONSABILITA’ 

1. L’osservanza dell’orario di lavoro costituisce un obbligo di tutti i dipendenti comunali, 
anchedei Responsabili di Settore, e costituisce elemento essenziale della prestazione retribuita 
dallaPubblicaAmministrazione. 

2. Spetta ai Responsabili di Settore il controllo dell’osservanza dell’orario di lavoro da parte 
delpersonaledipendente. 

3. Le prestazioni lavorative eccedenti le 36 (trentasei) ore mensili (lavoro straordinario) 
sarannoritenute valide solo se autorizzate preventivamente dalResponsabile diSettore. In 
mancanzadi tale autorizzazione non si darà luogo né alla liquidazione del relativocompenso 
orario nésaràpossibilefruirediriposocompensativoe/orecuperodelleorelavorativeprestate. 

5. L’ufficio personale è tenuto a comunicare ad ogni Responsabile di Settore ogni 
eventualeanomalianellaregistrazione della presenzadapartedeidipendenti delsettore. 
Eventualicomunicazioni, diffide o provvedimenti a carico del dipendente resteranno di 
competenzaesclusiva del Responsabile di Settore. Per i Responsabili di Settore la relativa 
competenza èattribuitaal Segretario comunale. 
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CAPOIV–COMPETENZAERESPONSABILITA’ 

Art.21 

IlSegretarioComunale 

1. Il Comune è dotato di segretario comunale che svolge compiti di collaborazione e 
funzionidi assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente in ordine 
allaconformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai regolamenti, 
sovrintendeallosvolgimentodellefunzionideiresponsabilideisettorienecoordinal’attività. 

2. IlSegretarioComunale: 

• Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e 
dellaGiuntaenecuralaverbalizzazione; 

• puòrogaretuttiicontrattineiqualil’Enteèparteedautenticarescrittureprivateedattiunilateralinell’
interessedell’Ente; 

• esercita,tuttelefunzioniprevistedaaltredisposizionidileggeodiregolamento,ovveroattribuiteda
l Sindaco; 

• stipulanell’interesseesclusivodell’Enteicontrattiindividualidilavoro; 

• compie gli atti di amministrazione e gestione del personale con riferimento ai 
responsabilititolaridiposizioneorganizzativa; 

•  in qualità di vertice della struttura burocratica, può emanare con proprio atto 
disposizioniper disciplinare dettagliatamente le fasi dei procedimenti amministrativi e la 
forma degli atticonnessi; 

• si sostituisce al responsabile di settore nell’adozione di provvedimenti da questi non 
assuntinei termini di legge o di regolamento senza giustificato motivo, previa diffida ad 
adempiereincui si invitail responsabileaprocedereentrounterminecongruo; 

• puòesserenominatodalSindaco,responsabiledisettore. 

 
Art. 

22ResponsabilidiSetto

re 

Ai Responsabili di settore sono attribuiti tutti icompiti di attuazione degli obiettivie 
dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico, ed 
inparticolare: 

a) lapresidenzadellecommissionidigara; 
b) La responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso, ivi compresa l’indicazione 

dellegareperl’affidamento di appaltidilavori,servizi eforniture; 
c) la stipulazione nell’esclusivo interesse dell’Ente dei contratti rogati nella forma 

pubblicaamministrativa dal Segretario Comunale, ovvero rogati nella forma pubblica di 
Notaio, dellescrittureprivateedeidisciplinaridiincarico professionale; 
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d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa ciascuno per 
ilsettore di competenza in conformità agli atti di programmazione adottati dall’organo 
politicoenei limiti  delladotazionefinanziariaassegnata; 

e) gliattidiamministrazioneegestionedelpersonaleassegnatoalproprioservizio; 
f) iprovvedimentidiautorizzazione,concessioneoanaloghi,ilcuirilasciopresuppongaaccertamenti

evalutazioni,anchedinaturadiscrezionale,nelrispettodicriteripredeterminatidallalegge,dai 
regolamenti,daattigeneralidiindirizzo; 

g) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 
legalizzazioniedognialtroatto costituente, manifestazionedi giudizioediconoscenza; 

h) l’adozione delle determinazioni a contrattare, ivi compresi gli affidamenti degli 
incarichiprofessionali; 

i) lanominadellecommissionidigaraperl’aggiudicazionediappalti,fornituraeservizi; 
1. I Responsabili di Settore, in conformità a quanto stabilito dalle leggi, dallo Statuto e 

dairegolamentinonchénell’ambitodelledirettiveedegliindirizzipoliticidegliorganidigoverno e 
dal Segretario Comunale, godono di autonomia nell’organizzazione degli uffici cuisono 
preposti esono direttamente responsabili dell’andamento dei servizi di cui sono a 
capoedellagestionedellerisorseeconomiche,dipersonaleestrumentali adessiassegnate; 

2.I Responsabili di settore, oltre al potere-dovere di vigilanza, spetta quello di avocazione 
degliatti o di sostituzione in caso di inadempienze, ritardi o inefficienzedel personale 
assegnatoallapropriastrutturaorganizzativa; 

3. Ai Responsabili dei Settoricompete l’espressione del parere di regolarità tecnica su 
ogniproposta di deliberazione della Giunta e del Consiglio Comunale, ad eccezione dei meri 
atti 
diindirizzo,nonchédiquellodiregolaritàcontabiledapartedelResponsabiledelsettoreeconomico-
finanziario,qualoral’attocomportiimpegnodispesaodiminuzionedientrata; 

4. detti pareri, compreso il visto attestante la copertura finanziaria, devono essere resi 
dinormaentrocinquegiornidellarichiesta. 

 
Art.23 

Modalitàecriteriperilconferimentodell’incaricodiresponsabiledisettore 

 
1.I responsabili dei Settori, sono nominati dal Sindaco con provvedimento motivato, 

secondocriteridi professionalità; 
2. l’incarico è attribuito a personale inquadrato in categoria non inferiore alla categoria D- 

airesponsabilièassegnataunaretribuzionedi posizioneedi risultato; 
3. la retribuzione di risultato sarà liquidata annualmente sulla base della valutazione 

effettuatadal Sindaco, su proposta dell’ O.I.V., secondo il sistema di misurazione e 
valutazione delpersonaledipendente. 
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Art.24 

Sostituzionedeiresponsabilidisettore 

1. In caso di breve assenza o di impedimento del Responsabile di settore non 
superiorecomunque a 30 gg. di calendario, le funzioni relative, in caso di adempimenti 
nonprocrastinabili,sonoassoltedalresponsabiledesignatodal Sindaco. 

2. Qualora l’assenza o l’impedimento eccedano i 30 giorni continuativi, il Sindaco 
puòprovvedere alla nomina del sostituto del Responsabile, da individuare tra il 
SegretarioComunale,gli altri responsabilidi settoredell’Ente. 

 
Art.25 

Responsabiledelprocedimentoamministrativo 

1. Il responsabile del settore in forma scritta può individuare in via generale e preventiva 
iresponsabilidiprocedimento; 

2. in assenza di individuazione di cui comma 1, è considerato responsabile del 
singoloprocedimentoil Responsabiledelsettorestesso; 

3. Il responsabile del procedimento esercita le attribuzioni contemplate dagli art. 5 e 6 
dellalegge n. 241/90 e s. m. i. dal regolamento in materia di termine e di responsabile 
delprocedimento e svolge i compiti attinenti all’applicazione delle disposizioni della 
leggen.445/2000. 
Inparticolare: 

a)  valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed 
ipresuppostichesianorilevantiperl’emanazionedel provvedimento; 

b) accerta d’ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti necessari, e adotta 
ognimisura per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può 
chiedereil rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 
incomplete epuòesperireaccertamentitecniciedispezioniedordinareesibizionidocumentali; 

c) cura direttamente le comunicazioni, ivi compresa quella di avvio del procedimento, 
lepubblicazionielenotificazioni; 

d) trasmette gli atti all’organo competente per l’adozione del provvedimento finale, 
qualoral’adozionedel provvedimentonon rientrinellasuacompetenza. 

 
Art.26 

ConferenzadeiResponsabilidiSettore 

1. Alfinedigarantireilcoordinamentodell’attivitàgestionaledell’EnteèistituitaConferenza dei 
Responsabili di settore di cui fanno parte il Segretario comunale, che 
lapresiede,ediresponsabilidisettoretitolaridiposizioniorganizzative. 

2.  Assolveall’attivitàdiprogrammazione,raccordoecoordinamentodelleattivitàdigestioneam
ministrativa,finanziariaetecnicadicompetenzadeidiversiservizi,svolge 
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un’attivitàconsultivainordineadaspettifunzionali,gestionaliedorganizzatividell’Ente,propo
neleinnovazionitecnologicheritenutenecessarieperrealizzarelacostante evoluzione 
dell’organizzazione del lavoro e definisce le linee di indirizzo perl’attuazione della 
gestione organizzativa del personale e per la formazione professionaledellostesso. 

3. La Conferenza tiene le sue riunioni almeno una volta ogni mese ed in ogni occasione 
incuiilSegretariocomunale,perpropriainiziativaosurichiestamotivatadeicomponentiodel 
Sindaco,neravvisilanecessità. 

 
Art.27 

UfficiodiStaffdelSindaco 

1. Con deliberazione della giunta Comunale possono essere costituiti uffici in posizione 
distaff,posti alle dirette dipendenze del Sindaco, per supportare tale organo, 
nell’eserciziodellefunzionidiindirizzo econtrollodicompetenza. 

2. A tali uffici può essere assegnata una o più unità di personale, a tempo pieno o 
parziale,scelta tra i dipendenti di ruolo del comune, ovvero ci si può avvalere di personale 
esterno atempodeterminato perladuratamassimadel mandatoelettorale. 

3. Irapportidilavoroautonomoprestatiinfavoredell’AmministrazioneComunale 
sono regolati dalle norme del codice civile e dalle autonome determinazioni contrattuali tra 
leparti. Resta in ogni caso escluso l’ inserimento, in tali contratti, di clausole che 
comportino,perilprestatored’opera,lasubordinazionegerarchicaagliapparatidelComune,l’inseri
mento nell’ organizzazione burocratica dell’ Ente, il tacito rinnovo del contratto, 
unaindeterminataduratadello stesso. 
4.I collaboratori di cui al comma precedente sono scelti direttamente dal 
Sindaco“intuitupersonae”. 

 
Art.28 

Incarichiatempodeterminatodipersonaledialtespecializzazioniperpostifuoridella 

dotazioneorganica. 

1. L’ Amministrazione può ricorrere alla stipula di contratti a tempo determinato al di 
fuoridelle previsioni di cui alla dotazione organica dell’ Ente per la copertura diposti di 
altaspecializzazione. 

2. Al di fuori della dotazione organica, gli incarichi per responsabile di macrostruttura e 
altrespecializzazioni non possono essere conferiti complessivamente in misura superiore al 
5%deltotaledelladotazioneorganica. 

3. Ladecisionediavvalersi,perlacoperturadeipostiinoggetto,dellaformuladelcontrattoa tempo 
determinato compete al Sindaco che procede a conferire l’ incarico, 
fornendoneesplicitamotivazione,apersonediparticolareecomprovataqualificazioneprofessio
nale, 
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non rinvenibile nei ruoli della Amministrazione, a seguito di apposita selezione 
pubblica,nell’ambitodellaqualevengonovalutati icurriculaedirequisitiprofessionali. 

4.  Per la loro natura fiduciaria i contratti di cui sopra non possono avere durata superiore 
almandatodel Sindaco. 

5. Il conferimento ha durata temporanea, decade per la scadenza del termine, e può 
essererevocato per il mancato raggiungimento degli obiettivi o per le altre cause indicate 
nelprovvedimentodi incarico. 

6. IldipendenteverràvalutatodalSindacoinriferimentoagliobiettiviindividualinelprovvediment
o di incarico in analogia a quanto previsto per il sistema di valutazione 
deiresponsabilidisettore. 

 
Art.29 

Ledeterminazionideiresponsabilidisettore 

1. IprovvedimentigestionalidicompetenzadeiResponsabilideisettoreassumonoledenominazione
di “determinazioni”. 

2. Le determinazioni devono contenere tutti gli elementi formali e sostanziali caratterizzanti 
ilprovvedimento amministrativo. Essa deve essere, pertanto, costituita da una parte recante 
lamotivazione e di una parte recante il dispositivo, che sia conseguente alla motivazione 
echiaramente formulato sia per quanto riguarda il contenuto dell’ atto, sia per quanto 
riguardalaeventualepartefinanziaria. 

3. Le determinazioni devono recare l’ intestazione del settore competente e sono raccolte 
eprogressivamente numerate in apposito registro annuale dal quale comunque risulti il 
settorediprovenienza. 

4. LedeterminazionidevonoesseresottoscrittedalResponsabiledelsettorenonchédalresponsabiled
elprocedimento. 

5. Ledeterminazioni,primadellaloropubblicazionedevonoesseretrasmessequaloracomportino 
spese, al responsabile del settore economico-finanziario, per l’ apposizione delvistodi 
regolaritàcontabileattestantelacoperturafinanziaria. 

6. Le determinazioni, diventano esecutive dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile 
evengonopubblicatesull’albopretorioon–linedel comuneperquindicigiorni. 
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TITOLOII–

MISURAZIONEEVALUTAZIONEDELLAPERFORMANCECAPOI –

TRASPARENZA EQUALITA’DEISERVIZI 

 

Art. 

30Traspare

nza 

1. Latrasparenzaèintesacomeaccessibilitàtotale, delle informazioniconcernenti ogniaspetto 
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e l’utilizzodelle 
risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività 
dimisurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire 
formediffusedicontrollodelrispetto deiprincipidibuonandamentoeimparzialità. 

2. Aifinidell’attuazionedellatrasparenzasonopubblicatisulsitoistituzionaledell’amministrazion
e: 
- Gliindirizzidipostaelettronicaeirecapititelefoniciadusoprofessionale,icurriculavitae; 
- Itassidiassenzadelpersonaledistintipersettore; 
- Idocumentiattinentiallaperformancedell’Ente; 
- Ilsistemadimisurazioneevalutazionedelleperformance; 
- IlContrattocollettivodecentratointegrativo,ilfondounicoperlerisorsedecentrate,contoan

nualedelpersonale; 
- le misure organizzative finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da 

partedell’Ente(art.9del D.L.78/2009,convertito nellaL.102/2009); 
- l’elencodegliincarichidicollaborazione,lavoro autonomo,consulenza,ecc.; 
- labancadatidell’albodeibeneficiaridicontributi; 
- elencodegliincarichiedeicompensidegliamministratoridellesocietàpartecipateaisensidel

l’art.1,comma735,leggefinanziaria2007(n.296/2006; 
3.  Lapubblicazionesulsitoistituzionaledell’Entediquantoprevistodaicommidelpresentearticolo

,deveesserepermanenteedeveessereeffettuatacon
 modalitàchenegarantisconolapienaaccessibilitàevisibilitàaicittadini.Larelativaattuazioneèd
emandataai responsabilisecondodirettivedellaGiuntaComunale. 

 
CAPOII-CICLODIGESTIONEDELLAPERFORMANCE 

Art.31 

Fasidelciclodigestionedellaperformance 

 

1. Ilciclodigestionedellaperformancesisviluppanelleseguentifasi: 
a) definizioneeassegnazionedegliobiettivichesiintendonoraggiungere,deivaloriattesidirisulta

to edei rispettivi indicatori; 
b) collegamentotragliobiettiviel’allocazionedellerisorse; 
c) monitoraggioincorsodiesercizioeattivazionedieventualiinterventicorrettivi; 
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d) misurazioneevalutazionedellaperformance,organizzativaeindividuale; 
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e) utilizzodeisistemipremiati,secondocriteridivalorizzazionedelmerito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai 

verticidelleamministrazioni,nonchéaicomponentiorganiesterni, 
aicittadini,aisoggettiinteressati,agli utentieai destinataridei servizi. 

 
Art.32 

Sistemaintegratodipianificazioneecontrollo 

 

1. La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori 
attesidi risultato e dei rispettivi indicatori ed il collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione 
dellerisorsesirealizzaattraversoi seguentistrumentidiprogrammazione: 
a) le linee del programma di mandato, approvate dal Consiglio Comunale all’inizio 

delmandato amministrativo, che delineano i contenuti del programma elettorale del 
Sindacocon un orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si sviluppano i 
documentifacentipartedel sistemaintegrato di  pianificazione; 

b) la Relazione Previsionale e Programmatica approvata annualmente quale allegato 
alBilanciodiprevisione,cheindividua,conunorizzontetemporaleditreanni,iprogrammiepro
getti assegnatiai Responsabilidisettore; 

c) il Piano esecutivo di gestione, approvato annualmente dalla Giunta, che contiene 
gliobiettivielerisorseassegnateai responsabili dellagestione. 

 
Art.33 

Monitoraggioeinterventicorrettivi 

 

IlMonitoraggioin corso diesercizio èrealizzato in via generale 
trimestralmentedairesponsabilideisettori,coadiuvatidallastrutturaorganizzativa 
preposta,attraversolapredisposizione di apposite schede di rilevazione dati, seguendo i 
contenuti dei documentidi programmazione. A seguito di tali verifiche i responsabili di 
settore propongono allaGiunta Comunale eventuali interventi correttivi necessari per la 
effettiva realizzazionedegli obiettivi e delle linee di indirizzo dell’amministrazione e il 
regolare svolgimentodell’attivitàamministrativa. 

 
Art.34 

Misurazioneevalutazionedellaperformance 

 

1. Lamisurazionedellaperformancesirealizzatramiteilsupportodeicontrolliinterniprevisti dalla 
normativa vigente ed inparticolareattraverso il controllo di gestione 
esecondoleseguentimodalità. 

2. La valutazione della performance organizzativa dell’Ente e dei responsabili di settore 
èeffettuataannualmentedallaGiunta,supropostadell’Nucleo di valutazione secondo quanto 
previsto dal presente regolamento e dal sistema di valutazionedellaperformance. 
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3. La valutazione individuale dei dipendenti è effettuata annualmente dai responsabili 
disettore   secondo quanto previsto dal presente regolamento e dal sistema di 
valutazionedellaperformanceapprovato dallaGiunta. 

4. Ilsistemadimisurazioneevalutazionedellaperformance
èapprovatodallaGiuntasupropostadell’OrganismoIndipendenteperlavalutazioneed 
individua: 

a) lefasi,itempi,lemodalità,isoggettieleresponsabilitàdelprocessodimisurazioneevalutazionede
llaperformance,inconformitàalledisposizionidelpresenteregolamento; 

b) leprocedurediconciliazionerelativeall’applicazionedelsistemadimisurazioneevalutazionedel
laperformance; 

c) lemodalitàdiraccordoediintegrazioneconisistemidicontrolloesistenti; 
d) le modalità di raccordo e di integrazione con i documenti di programmazione finanziaria 

edibilancio. 
5.  Ilsistemadimisurazioneevalutazionedellaperformanceèdefinitoancheinriferimentoai 

parametri e modelli definiti dalla commissione per la valutazione, la trasparenza 
el’integritàdelleamministrazionipubbliche(CIVIT),inattuazionedelprotocollodicollaborazio
nesiglato tralasuddettaCommissioneeAnciindata9/10/09. 

 
Art. 

35Sistemapremian

te 

1.  Al fine di migliorare la performance individuale ed organizzativa e valorizzare il 
merito,l’Enteintroduce sistemi premianti selettivi secondo logiche meritocratiche e 
valorizza idipendenti che conseguono la migliore performance attraverso l’attribuzione 
selettiva diincentivisiaeconomici siadi carriera. 

2. Il sistema premiante dell’Ente è definito, secondo l’ambito di rispettiva competenza, 
dallenormecontrattuali edallenormedel presenteregolamento. 

 
Art. 

36Rendicontazionedeirisultatigestional

i 

 

1.  La rendicontazione dei risultati gestionali avviene attraverso la loro presentazione 
agliorganidiindirizzopolitico-
amministrativo,aiverticidell’amministrazione,nonchéaicompetenti organi esterni, ai 
cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari deiservizianchein 
adempimentodiquanto previstodallalegislazionevigente. 

2. I principali strumenti di rendicontazione adottati dall’Ente anche per le finalità di cui 
alcomma 1 sono il Rendicontoal Bilancio e i suoi allegati, in particolare la Relazione 
alRendicontoelaRelazionesull’andamentodellaGestione. 
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CAPOIII-SISTEMADIVALUTAZIONEDELLAPERFORMANCE 

 

Art. 

37Final

ità 

 

1.Il comune di Arienzo misura e valuta la performance con riferimento alla 
somministrazionenel suo complesso, ai servizi in cui si articola e ai singoli dipendenti al fine 
di migliorare laqualità deiservizi offerti nonché alla crescita delle competenze professionali 
attraverso lavalorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai 
singoli e daisettori. 

 
Art.38 

Definizionediperformanceorganizzativa 

 

1.Laperformanceorganizzativafariferimentoaiseguentiaspetti: 
a) l’attuazionedellepoliticheattivatesullasoddisfazionefinaledeibisognidellacollettività; 
b)  l’attuazionedipianieprogrammi,ovverolamisurazionedell’effettivogradodiattuazionedei

medesimi,nelrispettodellefasiedeitempiprevisti,deglistandardqualitativiequantitatividefiniti
,dellivelloprevistodiassorbimentodellerisorse; 

c)  la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 
ancheattraversomodalitàinterattive(adesempioquestionaridicustumersatisfactionointerazion
esu sito internet); 

d)  la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle 
competenzeprofessionalielacapacitàdi attuazionedipianieprogrammi; 

e)  lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti 
interessati,gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di 
partecipazioneecollaborazione; 

f)  l’efficienza nell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed 
allariduzionedeicosti,nonchéall’ottimizzazionedeitempideiprocedimentiamministrativi; 

g) laqualitàelaquantitàdelleprestazioniedeiservizierogati; 
h) ilraggiungimentodegliobiettividipromozionedellepariopportunità. 

 
Art.39 

Definizionediperformanceindividuale 

 

1.  La misurazione e la valutazione della performance individuale dei responsabili di settore 
ècollegata: 

a. agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di 
direttaresponsabilità; 

b. alraggiungimentodispecificiobiettiviindividuali; 
c.  allaqualitàdelcontributoassicuratoallaperformancegeneraledellastruttura,allecompetenzepr

ofessionali emanagerialidimostrate; 
d. allacapacitàdivalutazionedeipropricollaboratori,dimostratatramiteunasignificativadifferenzi
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azionedeigiudizi. 
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2. La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale 
ècollegata: 

- alraggiungimentodispecificiobiettividigruppooindividuali; 
- alla qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa 

diappartenenza; 
- allecompetenzedimostrateedaicomportamentiprofessionalieorganizzativi. 

 
Art.40 

Soggettivalutatoridellaperformance 

 

1. Lafunzionedimisurazioneevalutazionedellaperformanceèsvolta: 
a. dal Sindaco, che su proposta dell’OIV, valuta la performance individuale 

deiresponsabilidisettore; 
b. dai responsabili di settore, che valutano le performance individuale del 

personaleassegnato. 
2. Lavalutazionedellaperformancedapartedeisoggettidicuialcomma1èeffettuatasullabasedel 

sistemadi misurazionevalutazioneedellaperformancedell’Ente. 
 
 

TITOLOIII– PREMI EMERITO 

CAPOI–CRITERIEMODALITA’DIVALORIZZAZIONEDELMERITO 

Art. 

41One

ri 

 

1.Dall’applicazionedelledisposizionidelpresentetitolonondevonoderivarenuoviomaggiori 
oneri per il bilancio dell’ Ente. L’amministrazione utilizza a tale fine le 
risorseumane,finanziarieestrumentalidisponibili alegislazionevigente. 

 
 

CAPOII–ILSISTEMADIINCENTIVAZIONE 

Art.42 

Principigeneralidivalorizzazionedelpersonale 

 

1.  Il comune di Arienzo promuove il merito anche attraverso l’utilizzo di sistemi 
premiatiselettivi,secondologichemeritocraticheevalorizzaidipendenticheconseguonolemiglio
ri performance attraverso l’attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia dicarriera. 

2.  Ladistribuzionediincentivialpersonalenonpuòessereeffettuatainmanieraindifferenziataosull
abasedi automatismi. 

3.  Ilsistemadiincentivazionecomplessivocomprendetuttiglistrumentimaterialiedimmaterialifin
alizzati allavalorizzazionedelpersonale. 
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Art.43Strumenti

diincentivazione 

 

1. Per premiare il merito e le professionalità si utilizzano i seguenti strumenti 
diincentivazione: 
• produttivitàindividualee/ocollettivadadistribuiresullabasedeirisultatidellavalutazionedell

eperformanceannuale; 
• bonusannualedelleeccellenze; 
• premioannualeperl’innovazione; 
• progressionieconomiche; 
• progressionidicarriera; 
• l’attribuzionediincarichieresponsabilità; 
• accessiapercorsidiformazioneedicrescitaprofessionale. 

 
2.  Gliincentividicuiaipunti1,2,3,4e6delpresentearticolosonoassegnatiutilizzandolerisorsedispo

nibiliatalfinedestinatenell’ambitodellacontrattazionecollettivaintegrativa. 
 

Art.44 

Produttivitàindividualee/ocollettiva 

 

1. Sullabasedeirisultatiannualidellavalutazionedellaperformanceindividuale,idipendentiei
responsabilideisettoredell’Entesonocollocatiall’internodifascedimerito; 

2. lefascedimerito,dicuialcommaprecedente,nonpossonoessereinferioriatre; 
3. alpersonaledipendentecollocatonellafasciadimeritoaltaèassegnataannualmenteunaquotaprev

alentedellerisorsedestinatealtrattamentoeconomicoaccessorio. 
 

Art.45 

Bonusannualedelleeccellenze 

 

1. Annualmente può essere previsto il bonus annuale delle eccellenze al quale concorre 
ilpersonale,dirigenzialeenon,chesiècollocato nellafasciadimerito alta. 

2. Le risorse da destinare al bonus delle eccellenze sono individuate tra quelle 
appositamentedestinate a premiare il merito e il miglioramento della performance 
nell’ambito di quellepreviste per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro ai 
sensi dell’art. 45 del D.lgs.165/2001 es.m.i. 

3. Il personale premiato con il bonus annuale delle eccellenze può accedere al premio 
annualeperl’innovazioneedaipercorsidialtaformazionesoloserinunciaalbonusstesso. 
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Art.46 

Premioannualeperl’innovazione 

 

1. Al fine di premiare annualmente il miglior progetto realizzato in grado di produrre 
unsignificativo cambiamento dei servizi offerti o dei processi interni di lavoro, può 
essereistituitoilpremio annualeperl’innovazione. 

2. Il premio per l’innovazione, riconosciuto al miglior progetto realizzato nell’anno 
diriferimento,nonpuòesseresuperiorediquellodelbonusannualedieccellenza. 

3. L’assegnazionedelpremioannualeperl’innovazionecompeteall’Nucleo di 
valutazionedellaperformancesullabasediunavalutazionecomparativadellecandidaturepres
entatedaisingolidipendentiodagruppidilavoro. 

 
Art. 

47Progressionieconomic

he 

 

1. Al fine di premiare il merito, attraverso aumenti retributivi irreversibili, possono 
esserericonosciuteleprogressioni economicheorizzontali. 

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata 
didipendenti,inrelazioneallosviluppodellecompetenzeprofessionaliedairisultatiindividuali
ecollettivi rilevantidal sistemadivalutazione. 

3. Le progressioni economiche sono riconosciute sulla base di quanto previsto dai 
contratticollettivinazionaliedintegratividilavoroeneilimiti dellerisorsedisponibili. 

 
Art. 

48Progressionidicarrier

a 

 

1.  Alfinediriconoscereevalorizzarelecompetenzeprofessionalisviluppatedaidipendenti, 
l’Amministrazione, nell’ambito della programmazione del personale, prevedela selezione 
del personale programmato attraverso concorsi pubblici con riserva a 
favoredelpersonaledipendente; 

2.  La riserva di cui al punto 1, non può comunque essere superiore al 50% dei posti 
daoccupareepuòessereutilizzatadalpersonaleinpossessodeltitolodistudioperl’accessoallaca
tegoriaselezionata. 

 
Art.49 

Accessoapercorsidialtaformazioneedicrescitaprofessionale 

 

1. Per valorizzare i contributi individuali e le professionalità sviluppate dai dipendenti, 
ilcomunepromuoveefinanziaannualmente,nell’ambitodellerisorseassegnateallaformazion
e, la partecipazioneda parte dei dipendenti a percorsi di alta 
formazionepressoistituzioniuniversitarieoaltreistituzionieducativenazionaliedinternazion
ali. 
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2. Per favorire la crescita professionale e lo scambio di esperienze e competenze con 
altreamministrazioni,ilcomunepromuoveperiodidilavoropressoprimarieistituzionipubblic
heeprivate,nazionaliedinternazionali,neilimitidellerisorsedisponibili. 
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Art.50 

Concorsiconriservaperilpersonaleinterno 

 

1. L’ente può riscoprire i posti disponibili in dotazione organica attraverso concorso 
pubblici,conriservanonsuperioreal50%afavoredelpersonaleinterno,nelrispettodelledisposiz
ionivigenti in materiadi assunzioni. 

-  L’attribuzione dei posti riservati al personale interno è finalizzata a riconoscere 
evalorizzare le competenze professionali sviluppate dai dipendenti, in relazione 
allespecificheesigenzedell’amministrazione. 

2. La collocazione nella fascia di merito alta, di cui sistema di valutazione 
permanentedell’Ente,pertreanniconsecutivi,ovveropercinqueannualitàanchenonconsecutiv
e,costituiscetitolo rilevanteaifinidellaprogressionedicarriera. 

 
 

CAPOIII–LERISORSEPERPREMIARE 

 

Art.51 

Definizioneannualedellerisorse 

 

1. L’ammontare complessivo annuo delle risorse per premiare sono individuate nel rispetto 
diquanto previsto dal CCNL e sono destinate alle varie tipologie di incentivo nell’ambito 
dellacontrattazionedecentrata; 

2. NelrispettodeivincolidibilancioediquantoprevistodaiCCNL,l’amministrazionedefinisce 
eventuali risorse decentrate aggiuntive finalizzate all’incentivazione di 
particolariobiettividisvilupporelativiall’attivazionedinuoviserviziodipotenziamentoquali-
quantitativodi quelliesistenti. 

 
Art. 

52Premiodiefficienz

a 

 

1. Le risorse annuali per premiare, possono essere annualmente incrementate attraverso il 
premiodiefficienza. 

2. Unaquotafinoal 30% deirisparmisuicostidifunzionamentoderivantidaprocessidiristrutturazione, 
riorganizzazione e innovazione all’interno delle pubbliche 
amministrazionipuòesseredestinata,inmisurafinoadueterzi,apremiareilpersonaledirettamenteep
roficuamente coinvolto e per la parte residua ad incrementare le somme disponibili per 
lacontrattazionestessa; 

3. I criteri generali per l’attribuzione del premio di efficienza sono stabili nell’ambito 
dellacontrattazionecollettivaintegrativa; 

4. le risorse di cui al comma 2 possono essere utilizzate solo a seguito di apposita validazione 
dapartedell’Nucleo di valutazione. 
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TITOLO IV-IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

INTERNICAPOI CONTROLLI 

Art.53 

Letipologiedeicontrolliinterni 

 

1. Il comune svolge, ai sensi dell’art. 147 del D.lgs 267/2000 e delle norme vigenti le 
seguentitipologiedi controllointerno: 

- ilcontrollodiregolaritàamministrativaecontabile; 
- ilcontrollodigestione; 
- lavalutazionedellaperformancedelpersonaleapicale. 

 
Art.54 

Ilcontrollodiregolaritàamministrativaecontabile 

 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha per oggetto, con 
riferimentoaisingoli atti dell’azioneamministrativa: 

- lalegittimità; 
- lacorrettezza; 
- laregolarità. 

2. Talecontrolloèesercitato: 
a) dal responsabile di settore competente che, con il parere di regolarità tecnica, 

attestala legittimità dell’atto, la regolarità delle procedure e la coerenza con le 
assegnazionifinanziarie; 

b) dal responsabile del settore economico finanziario che esprime il parere di 
regolaritàcontabile sulle deliberazioni e il visto di regolarità contabile attestante la 
coperturafinanziaria,sulledeterminazioni; 

c) dall’organo di revisione contabile relativamente alla proposta di bilancio, alle 
relativevariazioni,al contoconsuntivo eallagestionenelsuo complesso. 

 
Art.55 

Ilcontrollodigestione 

 

1.Ilcontrollodigestionehaperoggetto: 
- ilsupportoalladefinizionedeglistrumentidiprogrammazionegestionale(PEG); 
- il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi al fine di consentire eventuali 

etempestiviinterventi correttivi; 
- la verifica, mediante valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, della 

efficacia,efficienza ed economicità dell’azione amministrativa e di gestione delle 
risorse ed a talfine fissa preventivamente i parametri e gli indici di valutazione della 
produttivitàdell’azioneamministrativaed iprogrammidi controllo. 
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Art.56 

Ilcontrollostrategico 

 

1. Compatibilmente con le capacità organizzative dell’Ente può essere istituito il 
controllostrategico sull’attuazione delle strategie e delle azioni programmate con gli 
strumenti 
diprogrammazionedimandato,finalizzatoalsupportodell’attivitàdiprogrammazione 
strategica e alla verifica della adeguatezza delle scelte compiute anche ai finidell’adozione 
dieventualiazioni correttive. 

 
 

CAPOII - Il Nucleo di valutazione 

 

Art.57 

Il Nucleo di valutazione 

 

1. Il  Nucleo di valutazione (in seguito «Ndv »): 
-  monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, 

dellatrasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale 
sullostatodellostesso; 

- comunicatempestivamentelecriticitàriscontrate; 
- valida la Relazione sulla performance e ne assicura la visibilità attraverso 

lapubblicazionesulsito istituzionaledell’amministrazione; 
- garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, 

nonchédell’utilizzo dei premi nel rispetto delle disposizioni contenute nel 
presenteregolamento, nelle disposizioni di legge e nei contratticollettivi 
nazionali eintegrativi nel rispetto del principio di valorizzazione del 
merito dellaprofessionalità; 

- effettua la valutazione annuale dei responsabili di settore e la propone 
alSindacoperl’attribuzionedeipremielaretribuzionedirisultatoadessi; 

- promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza 
eall’integrità; 

- verifica annualmente il livello di benessere organizzativo interno, il grado 
dicondivisione del sistema di valutazione anche attraverso la realizzazione di indagini 
diclima organizzativo e di valutazione del proprio superiore gerarchico da parte 
delpersonaledell’Ente; 

- verificairisultatielebuonepratichedipromozionedellapariopportunità. 
 

Art. 58 

Composizioneenominadel Nucleo di valutazione 
1. Il Nucleo di 
valutazionedellaperformancedelcomunediArienzoèmonocratico,ossiacompostodaunsolo 
componente,esterno all’Ente. 
2. Il Nucleo di valutazione della performance è nominato, condecreto del Sindaco per un periodo 
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di tre anni, decorrenti dalla data di avvenuta notifica deldecretostesso.L’incarico 
delcomponentepuòessererinnovatounasolavolta. 
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3. Il Sindacoeffettua la sua scelta sulla base della valutazione delcurriculum vitaeche 
gliinteressati, in possesso dei requisiti di cui al successivo art.51, avranno cura di 
trasmettereall’ufficio segreteria, entro il termine previsto in apposito avviso pubblicato sul sito 
web delcomune, e sulla base di un successivo colloquio motivazionale. Il Sindaco può procedere 
allarevocaanticipatadellanominapurchéadeguatamentemotivata. 
4. Il Nucleo di valutazione della performance può rassegnare 
ledimissionidall’incarico,garantendocomunqueunpreavvisodialmenotrentagiorni,fattosalvoilricon
oscimentoeconomicodelleprestazioniperilperiodoin cuièstato espletato. 
5. Pergarantirelamassimatrasparenzarelativamentealprocessodinominadelcomponentedell’ 
N.D.V., viene pubblicato sul sito istituzionale lo stralcio degli articoli del presente 
regolamento,dicuialprecedentecommaesirendenotodell’incaricoassegnato,conilcurriculum 
delsoggettoscelto. 

 
Art. 

59Requi

siti 

 

1. Ilcomponentel’Nucleo di valutazionedellaperformancedevepossedereelevata professionalità ed 
esperienza, maturata nei campi del management, della pianificazionedel controllo e gestione e 
della misurazione e valutazione della performance delle strutture e 
delpersonaledelleamministrazionipubbliche.E’auspicabileunasufficienteconoscenzadellalinguain
glesenonchéconoscenzeinformatiche. 

2. Ilcomponentedeveessereinpossessodeldiplomadilaureaspecialisticaoquadriennale,conseguita nel 
previgente ordinamento, preferibilmente in ingegneria o in economia, ovvero 
inpossessodiun’altralaureaconuncorsopost-
universitarioinambitiafferentiaisettoridell’organizzazioneedellagestionedelpersonalepressosogget
tipubblicioprivati,delmanagement, della pianificazione e controllo di gestione, o della 
misurazione e valutazione delleperformance. Inalternativa al possesso diuntitolodistudiopost-
universitario nelle materiesopra citate, è sufficiente il possesso dell’esperienza superiore ai 
cinque anni, in posizione diresponsabilità, anche verso aziende private, nel campo del 
management, della pianificazione econtrollo di gestione, dell’organizzazione e del personale, 
della misurazione e valutazione dellaperformance e dei risultati ovvero il possesso di 
un’esperienza giuridico-organizzativa di 
almenocinqueanni,maturataancheinposizionediistituzionaleautonomiaeindipendenza. 

3. Il curriculum vitae del componente del Nucleo di valutazione è comunicato al Dipartimento della 
Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

Art. 

60Incompatibil

ità 

 

1. Il Nucleo di valutazione della performance non può esserenominato tra soggetti che rivestano 
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o 
inorganizzazionesindacaliovveroavererapporticontinuativi dicollaborazioneodiconsulenza con le 
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predette organizzazioni, ovvero aver rivestito simili incarichi o cariche o intrattenuto simili 
rapporti nei cinque anni precedenti alla designazione. Inoltre, non può esserenominato colui che 
abbia superato la soglia dell’età della pensione, il coniuge, i parenti e 
gliaffinidegliamministratoriedeidipendenticomunalientro 

ilquartogradoecolorochesono legatiall’Entedaunrapporto continuativo retribuito
 diprestazioned’opera, nonchéamministratorierevisori di contidellostesso Ente. 

 
Art. 

61Compe

nso 

Al Nucleo di valutazione della performance spetta un compenso  annuo,stabilito 
conildecretodi nominadelSindaco.  

 
Art.62 

Attivitàecollocazioneorganizzativa 

1. IlNucleo di valutazione della performance esercita, in piena autonomia, 
lefunzionielecompetenzeindicatenell’art.14delD.Lgs.n.150/2009,sullabasedelladocumentazio
nefornitadairesponsabilidisettoresecondoilsistemadivalutazioneedorganizzativoadottatodall’E
nteenellesuefunzionirispondeesclusivamentealSindaco. 

2. Il Nucleo di valutazione della performance ha accesso a tutti idocumenti amministrativi e può 
richiedere ai responsabili di settore oralmente o per iscritto,qualsiasi atto o notizia detenuti 
dall’amministrazione comunale necessari all’espletamentodellefunzioni assegnati. 

3. IlNucleo di valutazione della performance svolge la propria attività neilocali messi a 
disposizione dall’Amministrazione e si potrà avvalere del personale o 
dellestrutturemesseadisposizionedall’Ente,diprassi delResponsabiledelServizioPersonale. 

4. Ilnumerodi accessi presso il 
Comunedell’Organismodivalutazioneèdialmenotrevoltel’anno.Ulterioriaccessi,incasodinecess
ità,possonoessereconcordaticonilSindacoperesprimere pareri in materia del diritto del lavoro, 
di controllo di gestione, di procedure 
osistemidicontrollo,dicontraddittoririchiestidalpersonaledipendente,dicontroversie. 

5. IlNucleo di valutazionedellaperformanceriferisce,concadenza almeno semestrale, al Sindaco 
sull’andamento della gestione, sull’attivazione delsistema di valutazione e sull’applicazione 
delle norme contrattuali, evidenziando le 
causedell’eventualemancatototaleoparzialeraggiungimentodegliobiettiviesullacorrettagestione
,proponendo,altresìpossibilisoluzioniancheacarattereorganizzativo,nonchémodificheedaggiorn
amentialprocessodicontrollo digestioneealsistemadivalutazione. 

6. Il Nucleo di valutazionedellaperformancepresenta alSindaco,entro ilmese di gennaio, i 
risultati finali e le valutazioni a consuntivo operati per la 
successivaapplicazionedelsistemapremialeriferitoatuttoilpersonaledell’Enteoincasodiapprezza
mento negativo motivato, delle misure sanzionatorie previste dalle disposizioni dileggeo 
negoziati collettiveneltempo invigore. 

7. I verbali delNucleo di valutazione della performance non sono 
pubblici.Iverbalisonoinviati,perconoscenza,alSindacoedalSegretario fatti salvi gli aspetti 
legati all’attuazione del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii inmateriadi riservatezzadei 
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datipersonali. 
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Art. 

63Normadirinvi

o 

1.Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento circa la nomina e 
ilfunzionamentodelN.d.V.siapplicalanormativa vigente inmateria.. 

 
Art.64 

Effettidell’accertamentodeirisultatinegativi 

1. Nelcasoincuilavalutazionedellaperformanceindividualeespressaannualmenteai 
sensi dell’articolo precedente sia negativa, quest’ultima produce una delle
 seguenticonseguenze,cosi comeprevistodalD.Lgs.165/01es.m.i.; 

a) revoca dell’incarico nel caso in cui la valutazione sia stata espressa nei confronti 
difunzionaricon incarico atermine; 

b) revoca dell’incarico e affidamento di un nuovo incarico su una posizione di 
valoreinferioreaquellaricoperta; 

c) sospensionedell’incaricoperunperiodomassimo didueanni; 
d) recessodalrapportodilavoro. 
2. Il sistema di valutazione della performance approvato dall’amministrazione definisce 

icasiincuivisiadifronteavalutazionequalificatacomepositivaovveronegativae, 
nell’ambitodellavalutazionenegativa,definisceidiversilivellicuifarcorrisponderelediversemisuresanzi
onatoriedelleipotesi contrattuali. 

3. Il procedimento di accertamento della responsabilità disciplinare e le relative 
fasi(contestazione,contraddittorio,ecc.)sononormatesecondoil“CodiceDisciplinare”. 

 
 

TITOLOV-RAPPORTODILAVORO 

Art.65 

Accessoalrapportodilavoro 

 

1. L’accesso al rapporto di lavoro subordinato presso il Comune di Arienzo è disciplinato 
dallenormelegislative,contrattuali eregolamentariinmateria. 

2. Lemodalitàdiaccessoagliimpieghieladisciplinadelleassunzioni,nelrispettodellefontiregolatri
ci in materia, sono definite da apposite procedure, disciplinate da specificoregolamentocuisi 
rinvia. 

 
Art. 

66Patrocinioleg

ale 

 

1.  L’Ente,ancheatuteladeipropridirittiedinteressi,ovesiverifichil’aperturadiunprocedimentodiresp
onsabilitàcivileopenaleneiconfrontidiunsuodipendenteperfattioatti direttamente connessi 
all’espletamento del servizio e all’adempimento dei propri compitid’ufficio, assumerà a 
proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi,ognionere di difesa sin 
dall’apertura del procedimento, facendo assistere il dipendente da un 
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legaledicomunegradimento. 
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2. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o colpa grave, 
l’Enteripeterà dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni stato e grado 
digiudizio. 

 
 

CAPOIII-DIVIETI-INCOMPATIBILITA’-CUMULODIIMPIEGHIEINCARICHI 

Art.67 

Attivitàoggettodidivietoassoluto 

 

1. Il lavoratore dipendente dell’Amministrazione Comunale, fatto salvo quanto stabilito 
dallenormativesulrapportodilavoroatempoparzialeedaaltrenormeedisposizioni,nonpuò: 

a) esercitare un’attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo- imprenditoriale, di 
coltivatorediretto,industrialeoprofessionale; 

b) instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il comune, altri rapporti di impiego, sia 
alledipendenzedi enti pubblicichealledipendenzediprivati; 

c) assumere cariche in società costituite a fine di lucro,salvo che si tratti di cariche in società 
oenti per le quali la nomina è riservata allo Stato,ovvero quando la carica presso società con 
finidilucrononprevedelapartecipazioneattivaallasocietàdell’impresa,masoloall’eserciziodeidov
eri edei dirittidelsemplicesocio; 

d)  qualsiasiattivitàincompatibilee/oincontrastoconicompitid’ufficiosvoltipressol’Amministrazio
neComunaledi Arienzo. 

2. I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita 
permotivi personali o per altri motivi o in fronte di astensione dal lavoro non retribuite, 
cheprevedano,comunque,ilmantenimentoelaconservazionedelrapportodilavoroconilComune di 
Arienzo, salvo particolari situazioni previste espressamente dalle norme in materiaedal CCNL. 

3. Nonpossono,inoltre,essereoggettodiincarico: 
a)  attivitàoprestazionicherientrinonellemansioniattribuitealdipendenteochecomunquerientrinofrai 

compitidelserviziodi assegnazione; 
b)  attivitàoprestazionireseinrappresentanzadell’Amministrazione(prestazioninellequaliildipenden

teagisceperconto delComune,rappresentandolasuavolontàeisuoi interessi). 
 

Art.68 

Attivitàchepossonoesseresvoltepreviaautorizzazione 

 

1. PreviaautorizzazionedelComunediArienzo,ildipendentecomunalepuò: 
a) svolgereincarichiretribuiti,purchèinformatemporanea,saltuariaedoccasionaleafavoredisoggettis

iapubblici cheprivati; 
b) svolgere,senzapercepirealcuncompensoe/oretribuzione,attivitàe/oassumerecaricheinenti,associa

zionie/osocietàsportive,ricreativeeculturalisenzascopo dilucro. 
2. L’amministrazione,l’enteoilprivatorichiedentinonpossonoconferirel’incaricosenonèstataaccord

atalapreventivaautorizzazionedapartedel Comunedi Arienzo. 
3. L’attivitàpuòesseresvoltasoloaldifuoridell’orarioedellasededilavoro.Ildipendente 

nonpuòutilizzaremezzi,benieattrezzaturecomunaliedevecomunqueassicurareuncompleto, 
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tempestivoepuntualesvolgimentodeicompitiedoverid’ufficio,chenondevonoessereinalcunmodoinflu
enzatidallo svolgimento dell’attivitàdi cuitrattasi. 

 
Art.69 

Incarichinonsoggettiadalcunaautorizzazione 

 

1. Possono essere svolti senza autorizzazione, gli incarichi individuali al c. 6 dell’art. 53 del 
D.Lgs. 165/2001 ed eventuali modifiche e integrazioni, vale a dire quegli incarichi che 
prevedonocompensiderivanti: 
a) dallacollaborazioneagiornali,riviste,enciclopedieesimili; 
b) dall’ utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e 

diinvenzioniindustriali; 
c) dallapartecipazioneaconvegnieseminari; 
d) daincarichiperiqualiècorrispostosoloilrimborsodellespesedocumentarie; 
e) daincarichiperlosvolgimentodeiqualiildipendenteèpostoinposizionediaspettat

iva,di comandoo di fuori ruolo; 
f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le 

stessedistaccatioin aspettativanon retribuita; 
g) daattivitàdiformazionedirettaaidipendentidellapubblicaamministrazione. 

 
Art.70 

Incarichisoggettiacomunicazione 

 

1. Possono essere svolti fuori dall’orario d’ufficio e previa comunicazione preventiva scritta 
alServizio personale, specificando il soggetto a favore del quale viene svolta la prestazione o 
l’attività,iltipodiattivitàdicui sitratta,indicandol’importodapercepire,iseguentiincarichi: 
a) partecipazione in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, per un totale di 150 

oreannue complessive e sempre che tali attività non siano incompatibili con l’attività 
d’istitutosvoltapressol’AmministrazioneComunale; 

b) commissioni di concorso esterne all’ente per assunzioni di personale e commissioni di 
garaperl’affidamentodi contratti. 

 
Art. 

71Modalitàdiautorizzazio

ne 

 

1. Aifinidelrilasciodell’autorizzazioneperlosvolgimentodegliincarichiconsentiti,ildipendentedevepre
sentareappositarichiestaindicante: 
a) tipod’incarico; 
b) soggettorichiedente; 
c) richiestadelsoggettorichiedente; 
d) importopercepibiledefinitoepresunto; 
e) tempo necessario per il suo svolgimento, che non deve essere distribuito in un arco 

ditempo superiore a mesi 12. Tale termine potrà essere elevato a seguito di 
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prudenteapprezzamentodelresponsabiledelpersonale,inrelazioneallanaturadell’incaric
o. 
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2. La richiesta deve recare il nulla osta del responsabile della struttura di appartenenza, 
previaverificachel’incaricononsiaincompatibileconi compitidelservizio. 

3. L’autorizzazione è rilasciata dal Responsabile del personale con apposito atto, entro 
iltermine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta , previa attestazione 
dell’inesistenzadi conflitto d’interessi o di incompatibilità, anche di carattere organizzativo 
fra l’incarico dicuièrichiestal’autorizzazioneelefunzionisvoltedaldipendente. 

4. In ogni caso nel corso dell’anno solare non possono essere autorizzati, in capo allo 
stessosoggetto, incarichi, attività o cariche di qualsiasi tipo o natura, in numero superiore 
aquattro e, comunque, il dipendente non può avere autorizzazioni in corso per più di 
dueincarichicontemporaneamente. 

5. Il limite annuo massimo economico percepibile per gli incarichi extra rapporto di lavoro 
nelcorsodell’annosolare,èparial50%dellostipendiotabellare(comprensivodioneriacaricoente)
,riferito al1gennaiodi ognianno. 

 
Art.72 

Disposizioniperilpersonalepart-timeecomandato 

 

1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con un orario non superiore al 
50%dell’orario a tempo pieno, salvo quanto disposto dal c. 1, art. 92 del D. Lgs. 28.8.2000, n. 
267,T.U.EE.LL., può esercitare altre prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle 
esigenze diservizio, che non siano palesemente in contrasto con la posizione ricoperta nel senso che 
non vi 
siainterferenza,connessione,conseguenzerispettoaicompitid’ufficiosvolti,enelrispettodellespecifichen
ormeedisposizioni in materia. 
2. Per i dipendenti in posizione di comando l’autorizzazione è rilasciata dall’ente presso il 
qualeprestano servizio, al quale devono essere prodotti, oltre agli elementi specificati nei 
precedentiarticoli,ancheilnulla-ostadell’amministrazioneoentedi appartenenza. 

 
Art. 

73Istituzionebancada

ti 

 

1. E’istituitopressoilserviziopersonale,ancheaifinidell’anagrafedellepresentazionidacomunicare 
annualmente al Dipartimento della Funzione Pubblica, una banca dati dei dipendenti 
chehannoricevutoincarichi,nelqualevengonoindicatituttigliincarichiattribuitioautorizzatinell’anno,iso
ggettiafavoredeiqualisonostatiresi,ilcompensoricevuto,gliestremidelprovvedimentodi 
autorizzazioneo di conferimento. 
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TITOLOVI–CONFERIMENTOINCARICHIESTERNI 

Art.74 

Noteesplicativeperilconferimento 

Pubblicato almeno 15 giorni sul sito 
dell’Ente.L’avvisopubblicodevecontenereiseguentiele
menti: 

• Oggettodell’incarico; 
• Specificirequisiticulturalieprofessionalirichiestiperlosvolgimentodellaprestazione; 
• Duratadell’incarico; 
• Luogodell’incaricoemodalitàdiespletamento; 
• Compensoperlaprestazione; 
• Indicazionedellastrutturadiriferimentoedelresponsabiledelprocedimento; 
• Termineperlapresentazionedeicurricula; 
• Criteridivalutazioneadottatidall’ente. 

Gli incarichi vengono conferiti sulla base di una procedura comparativa valutando sia i curricula, 
inriferimentoallacomprovataemotivataesperienza,competenzaequalificazioneprofessionalerispetto 
alla professionalità richiesta, che le proposte operative ed economiche, in riferimento ad unoopiù 
criteri predeterminati dal Responsabile. 
La procedura comparativa non ha comunque lo scopo di attribuire punteggi, né di formulare 
unagraduatoriamaquellodiporreinessereunavalutazionedeicurriculadicolorocheaspiranoall’incarico 
per valutare la rispondenza delle loro competenze ed esperienze alla 
professionalitàrichiesta,nonchédagli altri elementi richiesti. 
Quandoa seguito di proceduracomparativa di selezione non siastata presentata o 
nonrisultiammissibile alcuna manifestazione di disponibilità, il responsabile di settore può attribuire 
l’incaricoinviadiretta. 

 
Art. 

75Incarichiester

ni 

1. L’ Ente può conferire nei limiti, i criteri, i requisiti e le procedure indicate nel 
presenteregolamento,incarichiconcontrattidilavoroautonomo,dinaturaoccasionaleocoordina
ta e continuativa, ad esperti esterni di particolare e comprovata specializzazioneanche 
universitaria, in correlazione a quanto previsto dal D.Lgs. n. 165/2001 , e s.m.i., 
nelrispettodellanormativavigente. 

2. I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale, si identificano in prestazioni d’ 
operaintellettuale, rese senza vincolo di subordinazione e senza coordinamento con l’ 
attività delcommittente; i relativi incarichi sono conferiti ai sensi e per gli effetti degli art. 
2222 eseguenti e degli artt. 2229 e seguenti del codice civile e generano obbligazioni che 
siesaurisconoconilcompimentodiuna attività circoscritta e tendenzialmente destinata anon 
ripetersi, ancorché prolungata nel tempo e sono finalizzate a sostenere e migliorare 
iprocessidecisionalidell’ente. 

3. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano 
inprestazionid‘operaintellettuale,resenell’ambitodirapportidicollaborazionedicaratteresiste



Pagina50 
Regolamentoperl'ordinamentodegliufficiedeiservizi aggiornato con Delibera di G.C. n. 69 del 30.04.2021   

 

maticoenonoccasionale,chesiestrinsecanoinprestazionid’operaintellettualereseconcontinuit
àesottoilcoordinamentodelcommittente,masenza 
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vincolo di subordinazione, conferite ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e seguenti 
edegli artt. 2229 e seguenti del codice civile, nonché dell’ art. 409 del codice di 
proceduracivile. 

4. Gli incarichi di lavoro autonomo , di natura occasionale o coordinata e continuativa, di 
cuiaicommiprecedenti,siarticolanosecondoleseguenti tipologie: 

a) incarichi di studio, e cioè tutti gli incarichi finalizzati all’ ottenimento di una 
relazionescritta finale nella quale siano illustrati i risultati dell’ attività di studio e le 
soluzioniproposterispetto al quesitoprospettato; 

b) incarichi di ricerca e cioè tutti gli incarichi finalizzati all’ ottenimento di una 
relazionescrittafinalenellaqualesianoillustratiirisultatidell’attivitàdistudioedianalisicompiut
esullabasedei programmipredispostidall’Amministrazione; 

c) incarichidiconsulenzaecioètuttigliincarichifinalizzatial’ottenimentodipareri,valutazioniovv
eroespressionedigiudizidaparte diesperti; 

d) incarichidicollaborazioneesternaadaltocontenutoprofessionale(co.co.co.); 
5. Gliincarichidicollaborazioneesterna,proprioperchétrattasidiformedilavoroautonomo, non 

possono riguardare compiti e/o funzioni istituzionali dell’ Ente, consistentinell’ esercizio 
di attività di gestione o di rappresentanza dell’ Ente stesso, che 
possonoesseresvoltidalsolopersonaledipendente,assuntoconrapportodilavoroatempoindeter
minatoecon contratti atermine. 

6. Sonoesclusidalladisciplinadelpresentetitoloiseguentiincarichi: 
a) le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori 

perlegge,qualoranonvisianoufficiostruttureaciòdeputatinonchéleprestazioniprofessionali 
relative a servizi di ingegneria e di architettura in quanto disciplinati dal 
D.lgs.n.163/2006edal relativo Regolamentodi attuazione; 

b) gli incarichi relativi: vi ad appalti di lavori, beni e servizi di cui al D.lgs. n. 163/ 2006 
erelativo Regolamento di attuazione nonché quelli in attuazione della normativa a 
tuteladella salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro ( D.lgs. 81/ 2008) e 
dellanormativaantincendio (L.n.818/ 84 es.m.i.); 

c) gli appalti di servizi aventi ad oggetto la prestazione imprenditoriale di un risultato resa 
dasoggetticonorganizzazionestrutturataeprodottasenzacaratterizzazionepersonale; 

d) gli incarichi professionali conferiti per il patrocinio e la difesa in giudizio dell’ Ente, 
quellidi cui alla L. 150/00 e quelli inerenti attività notarili, in ragione del carattere 
prettamentefiduciario di scelta e di affidamento, comunque nel rispetto dei principi di 
trasparenza,buonandamento ed economicità; 

e) ingeneraletuttigliincarichiaventiadoggettolaprestazionediservizidinaturaprofessionaledisci
plinatidaaltrefontinormative. 

7. La violazione delle presenti disposizioni regolamentari costituisce illecito disciplinare 
edeterminaresponsabilitàerariale. 
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Art.76 

Ricorsoagliincarichiesterni.Competenzaespesa 

1. Lacompetenzaall’affidamentodegliincarichiesternispettaaiResponsabilidisettore,ove il 
ricorso alla collaborazione esterna sia specificamente previsto nel PEG o in altri 
attidiindirizzo. 
Altrimenti, la valutazione delle esigenze che giustifichino tale forma di prestazione 
spettaalla Giunta Comunale, ferma la competenza gestionale per il conferimento dell’ 
incarico eladefinizionedel relativocontratto. 

2. Gliincarichiesternipossonoessereconferiti,indipendentementedall’oggettodellaprestazione, 
solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previstenell’ambito 
diunprogrammaapprovatodalConsiglio Comunale. 

3. Illimite massimodellaspesaannuaperincarichièfissatonelbilanciopreventivo. 
 

Art.77 

Presuppostiperilconferimentodiincarichi. 

1.Gliincarichipossonoessereconferitiadespertiesternidiparticolareecomprovataspecializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità 
lacuiverificadeveanaliticamenterisultaredall’attodiconferimento: 

a) l’ oggetto dellaprestazioned’ operaintellettuale 
devecorrispondereallecompetenzeistituzionaliattribuitedall’ordinamentoall’ente,adobiettivi
eprogettispecificiedeterminatiedeverisultarecoerentecon leesigenzedi funzionalitàdell’ente. 

b) l’inesistenza,all’internodellapropriaorganizzazione,dellestruttureedellefigureprofessionalii
doneeallosvolgimentodell’incaricoovverol’impossibilitàoggettiva,adeguatamentemotivata,
diutilizzarelerisorseumanedisponibilialsuointerno. 

c) laprestazionedeveesseredinaturatemporaneaealtamentequalificata.Atalepropositogli 
incarichi possono essere conferiti solo ad esperti di particolare e comprovata 
capacitàprofessionaleespecializzazioneancheuniversitaria,daintendersicomepossessodeldip
loma la laurea magistrale del vecchio ordinamento o specialistica o della laurea 
breveaccompagnata da master o corso post laurea specificamente nelle materie attinenti 
all’incaricodaaffidare.Siprescindedalrequisitodellacomprovataspecializzazioneuniversitari
aincasodistipulazionedicontrattidinaturaoccasionaleocoordinataecontinuativaperattivitàche
debbanoesseresvoltedaprofessionistiiscrittiinordiniodalbiocon 
soggetticheoperinonelcampodell’ arte, dellospettacoloo dei mestieriartigianali o dell’ 
attività informatica nonché a supporto dell’ attività didattica e di ricerca,per i servizi di 
orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti dilavoro di cui al 
decreto legislativo 10. 09. 2003 n, 276, purchè senza nuovi o 
maggiorioneriacaricodellafinanzapubblica. 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso 
delloincarico; 

e) l’ importo del compenso, adeguatamente motivato, deve essere strettamente correlato 
all’effettiva utilità che può derivare all’ ente dalla esecuzione della prestazione oggetto 
dell’incarico; 
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f) laduratadell’incariconondeveesseresuperioreaquelladelleesigenzeorganizzativecuisi 
riferiscono ovvero alla realizzazione degli obiettivi e programmi definiti con gli atti 
diindirizzodell’organopolitico. 

g) Gliincarichidevonoessereconferitiaseguitodiproceduracomparativa. 
 

Art.78 

Proceduracomparativaperl’affidamentodiincarichiesterni 

1. I Responsabili di settore procedono al conferimento degli incarichi a seguito di 
avvisopubblicatoalmeno 15giornisul sitodell’Ente. 

2. L’avvisopubblicodevecontenereiseguentielementi: 
• Oggettodell’incarico; 
• Specificirequisiticulturalieprofessionalirichiestiperlosvolgimentodellaprestazione; 
• Duratadell’incarico; 
• Luogodell’incaricoemodalitàdiespletamento; 
• Compensoperlaprestazione; 
• Indicazionedellastrutturadiriferimentoedelresponsabiledelprocedimento; 
• Termineperlapresentazionedeicurricula; 
• Criteridivalutazioneadottatidall’ente. 

3. Gli incarichi vengono conferiti sulla base di una procedura comparativa valutando sia i 
curricula,in riferimento alla comprovata e motivata esperienza, competenza e qualificazione 
professionalerispetto alla professionalità richiesta, che le proposte operative ed economiche, in 
riferimento ad unoopiù criteri predeterminati dal Responsabile. 
4. La procedura comparativa non ha comunque lo scopo di attribuire punteggi, né di formulare 
unagraduatoriamaquellodiporreinessereunavalutazionedeicurriculadicolorocheaspiranoall’incarico 
per valutare la rispondenza delle loro competenze ed esperienze alla 
professionalitàrichiesta,nonchédagli altri elementi richiesti. 
5. Quandoaseguitodiproceduracomparativadiselezionenonsiastatapresentataononrisultiammissi

bile alcuna manifestazione di disponibilità, il responsabile di settore può 
attribuirel’incaricoinviadiretta. 

 
Art.79 

Verificadell’esecuzioneedelbuonesitodell’incarico 

 

2. IResponsabilidiSettorecompetentiverificanoperiodicamenteilcorrettosvolgimentodell’incarico,par
ticolarmentequandolarealizzazionedellostessosiacorrelataafasidisviluppo. 

3. IlResponsabile competente accerta, altresì, il buon esito dell’incarico, mediante riscontro 
delleattivitàsvoltedall’incaricatoedeirisultatiottenuti edelrispettodeitempiprevisti. 

4. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi 
aquanto richiesto sulla base del contratto ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il 
Responsabilepuò richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine 
stabilito, comunquenonsuperioreanovantagiorni,ovveropuòrisolvereilcontratto perinadempienza. 

5. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il Responsabile può chiedere 
alsoggettoincaricatodiintegrareirisultatientrounterminestabilito,comunquenonsuperiorea 
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novantagiorni,ovverosullabasedellaesattaquantificazionedelleattivitàprestate,puòprovvedereallaliq
uidazioneparzialedelcompenso originariamentestabilito. 

 
Art.80 

Disciplinaspecificapericontrattidicollaborazionecoordinataecontinuativa 

 

1. Gli incarichi possono essere conferiti con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
aisensi dell’art. 409, n.3, c.p.c., nel rispetto della disciplina del presente regolamento quando 
leprestazioni d’opera intellettuale e i risultati richiesti al collaboratore devonoessere resi 
concontinuitàesottoilcoordinamento del Responsabiledelsettore. 

2. Le prestazioni sono svolte senza vincolo di subordinazione e sono assoggettate a un vincolo 
dicoordinamento funzionale agli obiettivi/attività oggetto delle prestazioni stesse, secondo 
quantostabilitodalprovvedimentod’incarico edal Responsabiledel settorecompetente. 

3. Alcollaboratorenonpossonoessereaffidatipoterigestionaliautonominècompitidirappresentanzadell’
Ente. 

4. Il collaboratore non è tenuto al rispetto di un orario predeterminato; la sua attività può 
essereesercitata presso le sedi dell’amministrazione, secondo le direttive impartite dal 
Responsabile delsettore competente, il quale mette eventualmente a disposizione i locali, le 
attrezzature e gliimpiantitecnici strettamentefunzionaliall’espletamento dell’incarico. 

5. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di 
funzioniordinarieol’utilizzodeicollaboratoricomelavoratorisubordinatiècausadiresponsabilitàammi
nistrativaperilResponsabiledelsettorechehastipulato icontratti. 

6. Gli eventuali obblighi di iscrizione alla gestione separata INPS di cui alla legge 335/1995 e 
s.m.i.sono a carico del collaboratore che è tenuto a darne idonea comunicazione 
all’amministrazione.Gli eventuali obblighi d’iscrizione all’ INAIL sono a carico 
dell’amministrazione che è tenuto 
adarneidoneacomunicazionealcollaboratore.Ilcollaboratoreèaltresìtenutoadareidoneacertificazione
delledetrazionieventualmentespettanti,nonchédeglialtridatiritenutinecessari. 

7. Idirittiedoveridelcommittenteedelcollaboratore,lemodalitàdisvolgimentodelleprestazioni,icasidiso
spensioneediestinzionedelrapportodicollaborazionesonodisciplinatialladeterminazioned’incarico 
del Responsabiledisettore. 

 
Art.81 

 

Pubblicizzazionedell’affidamentodegliincarichi 

 

1. L’amministrazionerendenotigliincarichiconferitimediantepubblicazionesulsitowebistituzionale 
dei relativi provvedimenti, completi di indicazione dei soggetti percettori, dellaragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato. A tal fine ciascun Responsabile provvede 
asegnalarequantoprevisto all’ufficiochecuralepubblicazionisulsitoweb. 

2. Incaso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per 
l’incaricocostituisceillecitodisciplinareedeterminaresponsabilitàerarialedelResponsabilecompete
nte. 

3. I contratti relativi agli incarichi conferiti a norma del presente regolamento sono efficaci 



Pagina55 
Regolamentoperl'ordinamentodegliufficiedeiservizi aggiornato con Delibera di G.C. n. 69 del 30.04.2021   

 

adecorrere dalla data di pubblicazione del nominativo dell’incaricato, dell’oggetto dell’incarico 
edelrelativo compenso sulsitoweb istituzionaledell’ente. 
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4. I Responsabili di Settoresono tenuti a comunicare al Servizio Personale tutti i provvedimenti 
diconferimento degli incarichi adottati per permettere di adempiere agli obblighi di 
pubblicazioneprevisti dall’art. 53 del D.Lgs. 165/01. In caso di mancata comunicazione i 
Responsabili diSettoresono direttamenteresponsabilidell’inadempimento. 

5. Gli atti di spesa per gli incarichi di cui al presente regolamento sono comunicati all’organo 
direvisione dell’Ente e se è previsto un compenso superiore a euro 5.000,00 devono, inoltre, 
esseretrasmessi alla Corte dei Conti - sezione regionale competente – per l’esercizio del 
controllosuccessivoallagestione,dalcompetenteufficio finanziario. 

 
 

TITOLO VII – DISCIPLINA DEL FONDO INTERNO PER PROGETTAZIONI O ATTI 

DIPIANIFICAZIONE 

CAPOI–FONDOPERLAPROGETTAZIONEDIOPEREELAVORIPUBBLICI 

 

Art.82 

Costituzionedelfondoperlaprogettazione 

1. Nelcomplessodellerisorseannualiperlepolitichedisviluppodellerisorseumanedellaproduttivitàèistit
uitounappositofondonelqualesonoiscrittelequote,nellamisuraprevista 
dalla legge, del costo di ciascuna opera pubblica o lavoro pubblico incluso nella 
programmazionecomunale dell’anno di riferimento, per i quali venga affidata la progettazione al 
personale internodegliuffici tecnici comunali. 
2. La consistenza del fondo, per quanto attiene alla progettazione, è riferita alla sola 
progettazioneesecutiva con esclusione di tutte le altre attività connesse all’esecuzione dei lavori 
stessi, compresal’eventualeredazionediperiziedi varianteesuppletive. 
3. LagestioneditalecapitoloèassegnataalResponsabiledelsettorelavoripubblici,cheviprovvedesecondo
lemodalitàprevistenellapresentedisciplina. 

 
Art.83 

Ambitooggettivodiapplicazione 

 

1. Agli effetti della presente disciplina si intendono per opere o lavori pubblici quelli soggetti 
alladisciplina di cui al D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelli 
soggettiall’applicazionedelladisciplinacomunitaria. 
2. I progetti preliminari, definitivi e/o esecutivi, devono avere le caratteristiche definite 
dalregolamentoattuativodel D.Lgs.163/06. 

 
Art.84Sogge

ttibeneficiari 

 

1. I soggetti beneficiari del fondo, nel caso di progettazione redatta all’interno del Comune, 
sonoindividuati nei dipendenti dell’Ente che partecipano o collaborano alla redazione del progetto, 
nellesuevariecomponentitecnicheed amministrative,eprecisamente: 
a) nel personale degli uffici tecnici che abbia redatto direttamente il progetto, nelle varie forme 
delpreliminare,definitivo e/o esecutivo; 
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b) nelcoordinatoreunico; 
c) nelresponsabiledelprocedimentoperlafasedellaprogettazione; 
d) neicollaboratori,tecnicieamministrativi,chesvolganocompitidisupportoall’attivitàdiproget
tazione. 

 
Art.85Conferim

entodell’incarico 

 

1. I conferimenti degli incarichi ai progettisti interni, desumibili dal P.E.G. annuale, devono 
tenderea coinvolgere progressivamente il maggior numero di tecnici della struttura, assicurando di 
regolaun’equaripartizionedegliincarichi,nelrispettocomunquedellespecifichecompetenzeprofessional
iedelladisponibilitàespressadaidipendenti stessi. 
2. L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al 
regolaresvolgimentodeinormali d’istituto. 
3. Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di 
lavoro,possonoessereinseriti neigruppidiprogettazione anchedipendentidi altriservizi. 
4. Igruppidiprogettazionesonocostituitidallefigureprofessionaliedoperativechecontribuiscono,ognun
aconlapropriaesperienzaeprofessionalità,alleattivitàintellettualiematerialiutili allaredazionedel 
progetto. 

 
Art.86 

Ripartizionefondoperleprogettazioni 

 

1. Il fondo per le progettazioni è ripartito, con l’atto di liquidazione, dal Responsabile del 
Settorelavori pubblici, tra il personale indicato nell’art.74, con eventuale applicazione delle 
quote diriduzione per ritardi o inadempienze di cui all’ultimo comma dell’articolo precedente, 
secondo leseguentipercentuali: 
PROGETTOESECUTIVOSENZADIREZIONELAVORI 
- il5%alpersonaledicui allaletteraa)dell’art.73; 
- il65%alpersonaledicui allaletterab)dell’art.73; 
- il10%alpersonaledicuiallaletterac)dell’art.73; 
- il 20% al personale di cui alla lettera d) 
dell’art.73;PROGETTOESECUTIVOCONDIREZIONE
LAVORI 
- il2%alpersonaledi cui allaletteraa)dell’art.73; 
- il60%alpersonaledi cuiallaletterab)dell’art.73; 
- l’8%alpersonaledicuiallaletterac)dell’art.73; 
- il10%alpersonaledi cuiallaletterad)dell’art.73; 
- il20%alpersonaleincaricatodellaDirezioneLavori. 
2. All’interno della ripartizione su indicata,il Responsabile accerta la effettiva quota 
dipartecipazionediognisingolodipendentedeterminandoquindilasommaaciascunospettante. 
3. La ripartizione del fondo stanziato è effettuata in due fasi: la prima, pari al 40% 
dell’importodovuto, ad avvenuta approvazione del progetto esecutivo e la seconda a saldo ad 
avvenuta emissionedelcertificatodi ultimazionedeilavori. 
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4. Nelcasodimancatarealizzazionedell’operaodellavorononverràerogatoilsaldo. 
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5. Ilfondodicuialpresentearticolononcomprendeglioneririflessiacaricodell’Ente. 
 

CAPOII–FONDOPERGLIATTIDIPIANIFICAZIONE 

 

Art.87 

Costituzionedelfondopergliattidipianificazione 

1. Nelcomplessodellerisorseannualiperlepolitichedisviluppodellerisorseumaneedellaproduttività è 
istituito un apposito fondo nel quale sono iscritte le quote corrispondenti al 30% dellatariffa 
professionale relativa a ciascun atto di pianificazione urbanistica comunale, sia esso 
generale,particolareggiato o esecutivo, incluso nella programmazione comunale dell’anno di 
riferimento, perilqualevengaaffidatalaredazioneapersonaleinternodegliuffici tecnici comunali. 
2. La gestione di tale fondo è assegnata al Responsabile dei Settore urbanistica, che vi 

provvedesecondolemodalitàprevistenellapresentedisciplina. 
 

Art. 

88Soggettibeneficia

ri 

 

1.I soggetti beneficiari del fondo, nel caso di atti di pianificazione urbanistica redatti 
all’internodelComune,sonoindividuatineidipendentidell’Entechepartecipanoocollaboranoallareda
zionedelpiano,nellesuevariecomponentitecnicheedamministrative,eprecisamente: 
a) nel personale degli uffici tecnici che abbia redatto direttamente il piano urbanistico, 
generale,particolareggiatoo esecutivo; 
b) neiresponsabilideiprocedimentirelativi; 
c) neicollaboratorideisoggettidicuialleprecedentilettere; 

 
Art. 

89Conferimentodell’incari

co 

 

1.Iconferimentidegliincarichiinternidipianificazionedevetendereacoinvolgereprogressivamente il 
maggior numero di tecnici della struttura, assicurando di regola un’equaripartizione degli 
incarichi, nel rispetto comunque delle specifiche competenze professionali 
edelladisponibilitàespressadai dipendentistessi. 
2. L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al 
regolaresvolgimentodeinormali compiti di istituto. 
3. Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di 
lavoro,possonoessereinseritineigruppidiprogettazioneanchedipendenti dialtriservizi. 
4. I gruppi di lavoro sono costituiti dalle figure professionali ed operative che 
contribuiscono,ognuna con la propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e 
materiali utili allaredazionedel piano. 
5. Lacomposizionedelgruppoèdefinitaconl’attoformalediconferimentodell’incarico,conilquale 
viene altresì disposto l’impegno di spesa a valere sul fondo per gli atti di 
pianificazione.6.Conl’atto di conferimentodell’incaricodeveessere: 
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a) individuatol’attodipianificazionedaredigere; 
b) quantificatalaspesaparial30%dellatariffaprofessionalerelativaataleatto; 
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c) fissatoiltermineperlaconsegnadituttiglielaboratitecnici; 
d) individuatoognisingolodipendente,conrelativaqualificaeprofiloprofessionale,edicompitiassegn
ati; 
e) definitiglieventualiservizioattività,ritenutiindispensabili,daacquisireall’esterodell’Ente; 
f) definita la misura della riduzione del compenso per ritardi o inadempienze del gruppo, 
tenendocontodelgradodi complessitàdell’incarico. 

 
Art.90 

Ripartizionedelfondopergliattidipianificazione 

 

1. Il fondo è ripartito, con l’atto di liquidazione, dal Responsabile del Servizio competente, 
perciascun atto di pianificazione urbanistica, tra il personale indicato nell’art. 78, con 
l’eventualeapplicazione delle quote di riduzione per ritardi o inadempienze di cui all’ultimo 
commadell’articoloprecedente,secondoleseguentipercentuali: 
-80%alpersonaledicuiallaletteraa)dell’art.77; 
-
10%alpersonaledicuiallaletterab)dell’art.77;10%alper
sonaledicuiallaletterac)dell’art.77; 
2. All’interno della ripartizione suindicata, il Responsabile del Servizio, con l’atto 
diliquidazione,accertalaquotadipartecipazionediognisingolodipendente,determinandoquindilaso
mmaaciascunospettante. 
3. La liquidazione sarà disposta per il 30% dopo l’intervenuta adozione del piano urbanistico 
eper la residua quota ad avvenuta approvazione da parte degli organi competenti del 
pianourbanisticostesso. 
4. Gli importi da liquidare, imputati al fondo, non comprendono gli oneri riflessi a 
caricodell’Ente. 

 
Art. 

91Entratainvigo

re 

 

1. Ilpresenteregolamentoentrainvigoredecorsi15giornidallapubblicazioneall’AlboPretoriodell’Ent
e. 

2. Sonoabrogatituttigliatticonessoincompatibili. 
3. E’fattoobbligoachiunquespettidiosservarloefarloosservarequaleattoacontenutoobbligatorio. 
4. CopiadelpresenteregolamentovienetrasmessoperestrattoallaCortedeiConti,sezionecontrollodella

Campania. 
Art.92NOR

MEFINALI 

 

1.Per tutto quanto previsto,si rinvia alle disposizioni contenute nel C.C.N.L. di categoria 
nonchéalC.C.D.I.vigente. 


